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L'Inghilterra è la Triplice 

1 giornali di Francia e di Germania commen- 
tano, în vario senso, alcune frasi dette da sir 
Carlo Dilke in una intervista con un redattore di 


un griornale parigino. Parlarono, ben inteso, della | 


triplice alleanza e della possibilità che l'Inghilter. 
ra le aderisca, 6 il francofito deputato di Forest of 
Dean non ha esitato a far certa dichiarazioni chis 

îl giornalista si è affrettato a pubblicare, 
Sir Carlo Dilke non ha detto cose nuove, in s0- 

stanza. 

Ma ripetuto che un trattato scritto non esiste, 
nè potrebbe esistere, dacchè l'Inghilterra non ha 
n jateresse a uscire da quella politica che ha 
nora, 0 € le conviene tenersi e- 


ni alle n fatto osservare che 


V'esser l'Inghilterra un'isola le di il vantaggio di { 


poter far da si 
re di 
alla Camera 
verebbe In v 
Che sir Carlo Dilke la pensi così, non 

da rimproverarlo, nè de stnpir 

patie per la Francia, che sì manifestarono « 
menti 


con le proprie forze, senza ten 
» nemici o confidare su alleati ; che în 
muni si trattasse In ques: 


un passo definitivo, egli voterebbe contri 


e come contro una mostre 


pecie € fia sortosegretario 
nel passato gubinet ine, sono ben note, 


è di più e 


Hetinon' credi 


Ma vi 


tutt'altro + 

i tro pote r sola mira, un'a- 

e offensiva sul c Ora l'Inghilterra, 

pacs commerciale per € lia troppo di 

soguo di pace per contrarre impegui che lo sn- 
rebbero dannosi 


li 


pare, e liberi i suo quol | 


che loro torna più € 
che noi di giudicara 
zione. Lo se 


questa sun dichiara. 
o delia tri ormai così ca 
sciuto, delle mire di essa si hanno tante prove, 
che forse non c'è più chie sir C. Dilke che dubiti an 
cora che essa tenda a conservare la pace, È' dai 
que inutile insisre 


Restano le altre asserzioni, e queste, ripetiamo, 


a decisamente, un patto 
minato con la Triplio 
l'ha stretto, è può 


plico B 

© Primo, fra-£ 

l'equilibrio rranco non sia tar 
questo il suo v ’ 

potenze dell 

ti, l'abbia 


lima con quetlo della 
in altri inciden 

ttare | 

0 quell'ennilibrio è stato turba 

tato turbar'o. Taequa per 


votti 


ma se co prima, imposse» 
fa la Francia? minaccia precisamente 
o, concedendo, con dimostrazione 
a, alla Russis un porto pe 
ne navale russa nel Mediter- 
sfettament: contrario ngl 
1 alia politica dell'Inghilterra. 
buova pace di sir Carlo Diîke, 
visita della squadra inglese non sîa 
di cortesia, le conseguenze di tutto 
non posseno essere che queste, 
impedire che il Mediterraneo 
russo O francese, per ara certo 


i'Inghilerra, pe 
diventi un lago. 
ombrerà duli'Fxitto — e questo potrà spia 

sir ©. Dilke e Ila Vraticia, ma a noi n 
Quando poi abbia a scoppiare una gu 
ci ausuriamo lor 


‘a, che 
mò se ella avrà pù 


litica e Diplomazia 


erlino, 1$, 2 pom. — Si annunzia che 
il principe reggente di 1 intende di confe- 
rire quanto prima al principe Leopoldo di Bavi 
ra il &rado di Feld. Io, 


N Loudra, !S, mn 
nanght ritornerà a l’ortsmuutti il 6 di ottobre, per 
sinalmente il vomando del distrutto 

sticcessore. erà subito dopo 


N) Berlino - 1 governi di 
ia ‘acna © degli Stati Uniti 
ferire Matsafa (Il enpo ribelle 
allo isele Marschell, dove si po 

ù davvici 
guerra tedesca ve lo trasporterà 


i 3 pom. — Continua il 
miglioramen Ho stato Ci salute del priucipo 
ui Bisinsrek. 

L'appetito anmenta. Entro la corrente settima: 
ua il principe partirà da Kissingen. 


Armopice ar “Pororo Rosso, 


L'eredità tragica 
È DEL PILAR SIMIÈS 


dallo spagauolo, 


atu du un padre artista eda una madre ari 
stocratica — continuò Carlotta dopo un momento 
lento fantasia del- 
adorazione € di carezze 


di pausa — fui dotata dell'ari 
bisogno 

cresciuta al fianco di mio padre, non 

conobbi altra religione cio quella dell'arte, nè al 
tra virtù € lo di piacere. Fui adorata 
cd adulata si fui desiderata con 


hi ha mai amato ve- 


rumente, amato ene... Supete, Rosalia, cosa vuo! | 


dire amar 
pose la giovane, — Amar be- 

no, è amare cone io amo Umberto. 
bene, non fui mai amata così! E come 
poteva ispirare un tile amore, una donna, la quale 
non desiderava cho il iusso, la gioria,Je lusinghe 
e gli applausi, convinta che 
se consisteva la vera felicità? Fui smaniosa dello 
apparenzo brillanti, © perciò frivola ed aflascinan- 


anto il queste co- 


Il duca di Con- | 
| ni, che per logg 


te; un uomo, altrettanto frivolo, siinnamorò paz- 
zamento.di me, e, non potendo ottenermi altri» 
Menti, mi sposò. 
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(N) Vienna, 18, 3,35 pom. — E' arrivato il 
barone Thoemmel, ministro austro-ungarico pres- 
s0 la Corte di Belgradi 

— È' giunto da Parigi il barone Waecker-Got- 
ter, ministro tedesco presso il re di Serbia. 

partito per Sofia il ministro bulgaro 

(N) Merlino, 15, 9.10 pom. — L'africanista 
Zingraft è stato espulso da Camerun, in seguito 
alle sue aspre critiche sui Governo di quella co- 
doma, quantunque il Governo stesso si fosse gio- 
vato Klell 

Zingraî? passerebbe al servizio dell'Inghilterra, 


Dazi e cambio 


Lo scrittore di finanza e di economia di 
Corrivre della sera trova lodevole l'intento 
del Governo di al Tesoro le spe 
se del cambio pei pagamenti che lo Stato di 
l'estero, ma trova che îl mezzo di 
riversare sui trafiici ir 


proprii e 


razionali il peso dei 
giustizia turca, 
tnoste sono frasi ad fl o un 


la u fifto. Noi abbiamo una 
mento 


iazior nale basata sul pi 
dei dazi in valuta allica ed abbiamo n 
li nziaria e monetaria, la quale pre 
tivamente che i d 
) essere pagati in cro 
Furono morifiente queste leggi ? Not th 
no pieno visore. Soltanto, nel fine di agevo 
> commerciale, quando il cambio 
na fatta l’oper bolire ii 
alla pari, il compianto Maglia- 
sizione ministeriale e non 
con deere mmise temporaneamente 
che il pa; 0 dei dazi si potesse fare in 
etti «di Stato, anziehò in valuta metallica. 
ceome non c'era fra una 
differenza 0 1a differenza era insensibile 
è chiaro che nel trattamento doganale, oss 
nella percentuale 


È now vi fosse alcuna 

alterazione, 

Dopo qualche anno il cambio cominciò a 

farsi sentire, nia siccome si manteneva entro 

Portabili, perché ogni anno con nuovi 

: 200 0 più milioni 

È lieve dif- 
ferenza di modificare l'atto di tolleram: 

Von. Magliani, 

Auande però da una media 
l'uno è il por 010 
per 00 è i forti ‘sdaziator rono a 
provate un certo disagio n cerca dei bi. 
glietti di Stato l'on. Luzzatti, invece dì rein- 

are addirittura la prescrizione di legge 
lazi iu valuta metalli 
to di tolleranza del Magliani 
* bi che furono Den liete di 
tgato il campo alla circolazione 
della loro carta, 

In quanto poi all’alterazione della percen 
tuale risp 
nienti < 
cresciuta 
cambio 

Così e non diversamente cs le cose, 
noi ci troviamo con 1 get serive 
il pagamento dei dazi in valuta metaliica 
invece questi dazi si pagano in carta, obbli 
gando îl Tesoro a spendere 20 milivui pei 
suoi pagamenti all'estero, menire dovrebbe 
farne a meno e abbinmo una tariffa dogana 
le basata sul calcolo del pagamento in oro dei 
dazi e invece i dazi si pagano in carta, ciò 
che alteza nei rispetti della difesa industria 
il valore della merce, giacchè il dazio fa pa 
te naturalmente del valore della merce. 

È stata modificata questa legge con altra 
legge 0 con decreto renle? No. Dunque il 
valente serittore del Corriere deve convenire 
che in questa materia ci troviamo, per tolle- 

anza, În uno stato di perfetta e completa il- 
legalità. 

Ora siccome le condizioni attuali del cam- 
bio non consentono più una tolleranza, che 
si risolve nel fur pi to 20 milio- 
e gli sduzi 
talmente sul 

are a dan- 
ionale l'equilibrio stabi 
lito colle taritiè doganali — basate sui dazi 
in oro - he rcintegrando la leg- 
ge si solleva il 'î\sorc da un aggravio eno 
mne èd ingiustificato © si ristabilisce la giusta 
difesa economica 

Migliorate il bilanci a il nostro 
contraddilore è l'aggio diminuirà. È’ proba- 
bile, ma anche quando l’aggio dimimuisse 
non e'è ragione per esonerare, senza una le 
ge, dal pagumento dei dazi in valuta m 
ca chi deve pagarli, addossandone la spe. 
sa al "l'esoro, 


valore delle me 
, questa, come è 
proporzione del cresce 


debbono pi 
tori, i quali si rivalgono 1 
consumniore e si risolve nel 
no dell'industria i 


è evidente 


La Pubblica Sicurezza 


Egregio sig. Direttore. 


Tutte lo volte che l'azione degli agenti della si- 
curezza pubblica si è trovata. maggiormente im. 
pegnata per qualche grave fatto, nell'opinione pub 
blica © nella stampa sono sorte quasi sempre cri» 
tiche © censure sulla cattiva organizzazione della 
nostra polizia e apesso si è dovuto deplorare i mer- 
zi ed ancho i modi dell'intervento di codesta for. 
za, indispensabilo allo nazioni civili. 

Quali le cause di questo abbassamento di livello 
di una istituzione per sè stessa cotanto benemeri- 
ta, così elevata nella sua mi one, nei sacrifici 
cui si espone, nelle faticho cui va soggetta ? 

Lo studio della quistione mi porterebbe al di tà 
dei ristretti limiti consentiti ad un articolo di gio. 
nale e quindi anzichè faro un ‘esame dei molti 
coeflicienti. generatori del persistente malessere, 
accennerò i punti che l'esperisyza e l'affetto di cit 
tadino mi fanno ritenere vulnerabili, 

Un Corpo, per quanto politico, avente una orga- 
Dizzazione militare poco dissimile da quella dei 
carabinieri è, a mio credere, minato nella sua es- 
senza e scosso, dirò così, nelle sue forme intrin- 
secho disciplinari ed estrinseche della divisa colta 
quale è distinto dal resto dei cittadini, per il solo 
fatto di dipendere 6 di aver enntatto di sorvizio 
con superiori, nè militari, nè militarizzati. 

Ta d'sciplina che trae Ja sua forza dall'anifica- 
zione di tutte le volontà individuali, che richiedo 
Unità di azione © di sforzi, unità di direzione è 
di comando, accordo ili voleri ed al li, osservan: 
za di diritti è dî doveri, acquista. particolare. vic 
gure e prestigio col rispetto cieco ad essa dovuto 
@ l'osservanza prosa dei regolament 

Or, s0 la guardie di cità, reclutato come ci di» 
co_ l'art. 21 della leggo IS50 hanno di già una 
sufficiente istruzione disciplinare ed alle altre non 
provenienti dai Corpi dell'esercito questa iatruzio- 
ne viene impartita nella senola degli allievi, nos: 
sun'altra disposizione vi ha nella leggo 0 nei re» 
golamento che dia agli ufficiali di pubblica siett. 
rezza istruzioni anche appona preliminari da porli 
in grado di rimanere continuamente a capo ud a 
contatto di inferiori aventi organizzazione milita= 
re ed abitudini dis 

Se si considera poi che questo primo difetto di co- 
stituzione si collega e si ripete nel suo Capo su 
premo, spesse volte tratto dal l'oro 6 posto a muo- 
vere queto grande congegno armato © discipi 
nato, senza ln necessaria famigliarità con le re» 
gole disciplinari, si ha per quoziente quella serie 
di mali cho inquinano l’opera santa della polizia. 

La Jeggo del 1890, con le modificazioni 31 inni 

che regola il servizio e te attr.buzioni de- 
gli ufticiali ed agenti di pubblica sicurezza si 
Aflaticata al apportare a queîla del 1855 salutari 
provvedimenti, aftinchò ln scelta di questi soldati 
della legge sia fatta con unico criterio, 
darà indubbiamente il beneficio di ar 


a numerica del personale con- 
corre a sviate i capi dalla stretta osservanza dello 
d sposizioni regolamentari, a noi vediamo infatti, 
per citare un esempio, che mentre provvidumente 
l'art. s8 del regolamento 1892 atabilisco che il 
turno di pattuglia 6 di piantone non possa pro- 
trarsi oltre le quattro ore, in Roina ; invece, sotto 
gli occhi del Min'stro dell'interno, nelle condizioni 
normali della pubblica sicurezza questo servizio af- 
fatica abitualmente per cinque lunghissime ore 
gli agenti comandati. 


Tutto ciò stabilisce una lacuna tra funzionario 
e agente, la quale si allarga e diventa tanto me- 
no facilmente colmabile, quanto più si abusa di 
muovere il personale da un capo per porlo forse 
nello stesso giorno alla dipendenza di un altro, 
senza che ciascuno abbia costantemente a' suoi 
ordini i medesimi ageuti © questi abbiano a capo 
quell’ufticiale, col quale si sarebbero necessaria» 
mente stabilite correnti reciproche di fiducia, di 
stima e di affetto. 

Altro elemento di debolezza è il reclutamento 
degli ufficiali © la scelta di quelli posti alla dire- 
ziona degli uffici di pubblica sicurezza. 

Certamente la Isureniu giurisprudenza richiesta 
per il personale di 1a cavegoria è ana baso lar 
ghissima di fondamento per esser sicuri che coloro 
che l'hunno conseguita posseggono un corredo di 
studi e di conosewura dello varie leggi per poiere 
convenientemente essere preposti alia tutela del- 
l'ordine, delia proprietà 6 dello vita dei cittadini, 

Ma se nei casi normali questo corredo d'istru- 

‘one, con l'esperienza acquistata mano mano nel 
Servizio pratico, può dare al paese ottimi ufiiciali 
di polizia giudiziaria, distinti funzionari che ssp- 
Diano comporre privati dissidi o provvedere allu 
ricerca dei reati; nei perturbamenti e 
dell'ordino pubblico, nelle agitazioni pop 
sopravvento di casi straordinari si richiede, come 
Vitale rimedio di una situazione diflicile, l'espli- 
cazione di virti è di attitudini che hanno pecu- 
liare radice nel coraggio, nell'abnegazione, in una 
larghezza di vedute lion comune ed in quel sacri- 
ficio di sé stessi che opera lo svincolo, occorrendo, 
dalle istruzioni ricevute e col possibile eventuale 
olocausto di una posizione acquistata con sudore, 
fa agiro di proprio impulso, emancipando la re- 
sponsabilità del superiore, che per la sua assenza 
dal teatro delle agitazioni non è più in grado di 
prendere le determinazioni reclamate dalla cir- 
costanza. 

Isstituire, sotto l'immediata autorità del mini- 


ORNO 


Necrologie di 
= di BL 8 


{n Cronaca I. 1 la linee. Pierola (ronaco cent. 78, In 
ferza pagina cent. 70. 7n quarta pagina, giustersa di 5 co: 
lonne, cent. 20 la linea, 


stro dell'interno un Comitato di pubblica sicures- 
za da cui dipenda la polizia del Regno; 

affidare a questo la suprema autorità diseipli- 
nare del Corpo; 

deferire ad esso la compilazione di un provvi- 
do regolamento che determini nettamente le ate 
tribuzioni degli ufficiali e degli agenti; 

delegare allo stesso la ricostituzione poco ordi- 
nata degli uffici e la sistemazione dei suoi archi- 
vi redigendo un unico modeilario; 

affidare al medesimo centiano ispezioni che 
no a tutti i comandi ed uffici quella uniformità 
d'indirizzo essenziale ad una istituzione così co 
plessa; 

sollevare con una migliore uniforme il m 
di questi guardiani dell'ordine; 

togliore ad essi tutte quelle attribuzioni che ne 
impiccioliecono la importanza e l'autorità; 


circondari di quella maggior considerazione | 


che vien loro negata attualmente dagli stessi su- 
periori; 
dare ini nelle nomine degli ufîie: 
gO posto alle promozioni del per 
catesoria, nonchè agli altri ufficiali provenienti 
dal È. esercito e dall'arma dei enrabinicri. che 
abbieno speciali titoli ed attitudini, di faro anche 
oecorrendo derogare ai limiti di età. 
quali sarebbero i n 
al prese un'ammini- 
di pubblica sicurezza rispondente ai 
suoi sserifici ed all'altezza delle libere istituzioni 
che ci governano. 
Ottenendo ospitalità a_ queste. brevi conside- 
ni nel diffuso ed acereditato di Lei giornale, 
mi sentirò incoraggiato a svolscere di tanto Mi 
tanto con successivi ristrettissimi articoli, quanto 
è appena sintetizzato qui sopra 
Roma, 15 settembre 1501. 
Eugenio Simoncini 
Capitano dei RR. carab. delia ri. 


Le manovre ungheresi 


L'arrivo dell’imperatore Guglielmo, 


(Sì) Guens, 17 — Il Re di Sassonia e il duca 
di Connaught sono arrivati nel pomerigzio. Po- 
scia è giunto l'imperatore Guglielmo, L' Impera= 
tore Francesco Giuseppe, cogli Arciduchi, col con- 
te Kalnoky, coi generali © coi ministri ungheresi, 
lo ricevetto ‘alla stazione. 

I due Imperatori si abbracciarono parecchie vol- 
to con grando cordialità. L'Imperatore Guglielmo 
e sli Arciduchi si salutarono pure nel modo più 
cordiale; 

L'ingresso degli Imperatori ia città, cheè bril- 
lantemento pavesata, chbe luogo fra entusiastiche 
ovazioni di un’ enorme folla, la quale faceva ala 
al passaggio del corteo imperinle. 

Stasera, ebbe luogo un grau pranzo a Corte, 

* 


(8) Guens, 18. — Oggi sono incominciata le 
grenti manovre. 

L'Imporetore Guiicimo ha comandato in per- 
sona il suo reggimento degli ussari all'attacco. 


——____________ri 


Credito, Indastria commereio 


Sono molte le ragioni che si adducono per giu- 
gtificaro la cattiva tendenza delte borse astere, spe: 
cialmente la debolezza che nella settimana passa- 
ta lia colpito anche quelle rendite che fin qui a- 
vevano dato prova di fermezza irrevocabile, come 
il 3010 francese, il 4 010 russo, i consolidati prus- 
siani ed altro, 

La ragione di maggior peso, quella che mag- 
giormente preoccapa il mondo finanziario, è un 
certo qual peggioramento che si ritiene avvenuto 
in queste ultime settimane nel campo della poli» 
tica. Ed è una ragione logica, non essendosi ma. 
nifestate alcune di quelle cause d'indole finanzia» 
ria, economica o monetaria, le quali possano e 
sercitare un'influenza sull'andamento generale del 
mercato. Anzi, a ben vedere, c'è nelle condizioni 
monetario, le quali avevano in addietro generata 
una grave incertezza sui merenti, un migliora- 
mento. 

Il mercato americano infatti, si è sentito più 
sollevato, e Londra ha subito rialzata alquanto la 
saracinesca dello sconto. 

E' logico quindi che In ragione dolla debolezza 
che si è verificata nella settimana scorsa anche 
nei titoli di Stato, che erano in auge come il fran- 
cese © il russo od erano fermi come il prassiano, 
si debba ricer in un certo sentimento d'in- 
certezza cho tutte questo visito terrestri o navali 
nel periodo finale delle grandi manovre hanno 
solluso nella pubblica opinione e specialmente 
neile borso. 

E” ragionevole, è fondato questo lieve timore 
clie è sorto d'improvviso a smuovere la salda fi- 
ducia che ha dominato fin qui gli animi in or- 
dine alla politica europea ? 

Noi erediamo di no — ma intanto lo Standard 
dico che l'atmosfera politica dell'Europa, dal Re- 
no al Mediterraneo e dalla Senna alla Vistola, è 
un po'carica di elettricità. D'altra parto la stampa 
franceso risponde, a proposito della stazione na- 
vale che si dovrebbe, dicono, impiantare per la 
Russia, che il Mediterraneo non è un lago in 


——————€@DEJÎ, 


Gli uffici del giornale riman- 
©rario. gono aperti dallo 10 del mat: 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 3 del mattino. 


glese, francese o italiano — cho c'è posto pet 
tutte le navi delle nazioni che desierano di farvi 
delle passeggiate. A 
Purchè essendo in troppi non niasea qualche ar- 
plicano gli altri. 
8. Tutto questo, si dirà, è polemica brillante; ma 
ia fondo non c'è alcuna questione seria che possa 
giustificare un eventuale cambiamento nella si- 
tuazione, 

Ed è vero, ma siccome le borse sonomolto sen- 
sibili, basta uno stormir di foglie per meters sul- 
l'attenti, 

oi crediamo che finito questo periodo di visite 
a suon di musica e di mortaretti, tutto rientrerà 
nella calma. 

Non appena sari fatta a Parigi l'emissione dei 
200 milioni per ia Russia, lo Czar ferà un brin- 
disi nila pace è la fiducia completa riprenderà il 
suo imperio. 

È se colla fiducia riprenderà imperio anche il 
senso comuro, în Francia e altrove si persuade- 
ranto che la rendita italiana al 5 per 0/0 nesto, 
date le garanzie che offre il nostro paese in con- 
fronto ad altri, è ancora il miglior rinvestimenta 
di famiglia! 


Mercati italiani. 

In questa settimana alcuni possessori di titoli, 
tomendo di annegare, si sono settati im mare 
Mobiliare, Generali, valori indussriali, tutto 
fatto un altro passo indietro. E ii passo è stato 
così lungo che a Berlino ed a l’arigi se ne allar- 
marono @ vi risposero vendendo rendita più di 
prima; noi non ci stancheremo mai di consigliare 
la calma a coloro che veramente tengono titoli in 
portafoglio ; la casa non ci cadrà culle spalle, nè 
per il ribasso sulla rendita nè per l'aumento sul- 
l’aggio dell'oro. Innanzi tutto, i dirigenti del nos 
gtro merento non la lasceranno nò cadere né sgro- 
tolare, perchè non hisnno punto desiderio di tro- 
varsi ira i morti è feriti come Sansone e i molti 
filistei 

In secondo Inogo, perchè a Berlino si vede con 
molta soddisfazione il provvecimento clio sembra 
invocato dal Minisiro del Tesoro, di fare pagare 
in oro lo entrate doganali. Il Tesoro potrà così 
provvedersi dei fondi sull'estero a sostenere 
la perdita enorme cagionata dal cambio sfavore 

Auiche l'affidavit era riguardato, qui in Ita. 
lia, come un delitto finanziario; ma all'estero, do: 
ve si va con la pratica e non con la poesia, lo si 
giudicò favorevolmente ; ora gridino pure i critici 
da dozzina suila questione del pagamento doga- 
nale în oro, ma il risultato finale è questo : che a 
Berlino e a Londra non lo si condanna. Auzi, il 
contrario, 

Mercati esteri, 

Il ribasso dello sconto ufficiale inglese dal 5 at 
4.00 non ba intfaito sulla tendenza delle Horse 
estere, perchè preveduto ; la situazione della Ban- 
ca d' Inghilterra è così forte che si crede anzi in 
un ulteriore ribasso per giovedì prossimo. Il va. 
lore del danaro tende a diminuire su tutte le pia; 
ze, © poichè lm situazione del mercato monetario 
americano è ritornata al suo stato normale di ab- 
bondanza e di fiducia in un generale migliora 
mento per effetto della nasicuraza abrogazione del 
Sherman Act, è più che probabile che l'anno vol- 
&& al suo fine con saggi uificiali di sconto meno 
alti di quelli degli anni scorsi. 

La liquidazione di Londra si effettuò asi fa- 
cilmente : il riporto sulla rendita italiana oscillò } 
tra 2 e 3.010 e quello sui valori americani fra 3 
65 00. 

Quella di Parigi fa ancora più facile e senza al- 
cun interesse tanto per i ribassisti quanto per gli 
aumentisti essendo stati pochi gli affari della quin- 
dicina ; il riporto sulla rendita italiana oscillò tra 
un minimo di6 e un massimo di LI cen n 
giorno della risposta dei premi, si constatò un fat- 
to degno di nota. Mentre a Parigi i premi ven- 
nero quasi tutti abbandonati, Londra e Berlino 
mandarono ordini di acquisto; ed anche nella chiu- 
sura del giorno dopo, giorno di liquidazione, la 
parità risuitò più alta a Londra ed a Berlino che 
a Parigi. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio di Stato, nello suo rocenti 
adunanze, ba dsto parore sui seguenti progetti: 


Atti di collaudo e di liquidazione finalo dei la- 
vori di ampliamento del servizio del'e merci a pio» 
cola volocità nella staziona di Lecco (ferrovia loc 
co-Como), ssegniti dall'impresa l'encesco Vassen 

Progetto relativo all'esecazione di opere di d 
fesa 0 di consolidamento al km. 45,542 della Bal- 
luno-Feltre-Treviso, Importo prosuato L.83,309,28, 

Atti di collaudo e di liquidazione finale dei la- 
vori di consolidamonto delle costo montuosa al 
km. 30 della Reggio a Castrocuccu, eseguiti dal. 
l'improsa Vita Francesco, 

Id. dei lavori riguardanti la costruzione di una, 
tettoia per lo piccole riparazioni nolla stazione di 
Rimini, lines Ferrare-Ravenna-Rimini, oseguiti dal- 
l'impresa. Cosare Masi. ' 

Progetto d'appalto per la fornitura di forri mi-! 
nati di armamento occorrenti pei tronchi della fer. 
rovia da Avellino a Ponto Santa Venero, compresi 
fra Ruvo Rapone o Conza, e fra Paternopoli a 
Montemarano, e per l'ampliamento della staziona 

Aqui, nella Genova-Ovada-Acqui-Aatis 

L'appalto è diviso in 2 Iotti, il primo dei quali: 
considera lo stecche 6 lo piastre, per un importa 
totale, comprasi gl'improvisti, di L. 120,000; od i, 
secondo le chiavardo e gli arpioni, per un importo! 
total, pur compresi gl'imprevisti, di L. 421000.) 


t'uono, per lo meno, vi amava davvero 

8 diosslia, la di cui collera cominciava a SVa. 

nire, innanzi all'evidenza, che fra Umberto e Car- 

lotta non esisteva una relazione amorosa come es- 
sa cruleva, 

— Quell'uomo, tuio marito, mi amava come tut- 
ti gli altri. Desiderare non vuol dire amare, 0 
chiuuquo può convincersi, che sono due cose as- 
solutamento dissimili. 

Il fascino che esercitano alcuno donne, co nuiste 
appunto nel fursi continuamente desiderare, e ta- 
lune giungouo sino all'età matura csercitandolo. 

Ma allora il loro imperio ha fine, e nessuno 
si cura di quelle disgraziate, 


luvece i’iuperio 
terno, perchè nou cessa né con la vecchiaia, nè 
con lo infermità © neppuro con la morte. 

L'amore vero è un sentimento dell'anima ed è 
immortale come essa, 

— E nessuno vi ba mai amata così ? 

— No, perchè così si ama soltanto la fanciulla 
educata da una madre tenera ed affettuosa, cho 
insieme a saldi principii di virtù, possiedo l'idea 
lismo dell'anima, il quale insegna la sublime ab. 
negazione del sacrificio, Questo l'ho compreso av- 
Vicinando una giovane sventurata, ma nobilmen- 
te rassegnata alla sua sventura; ed ho compreso 
pure il « vero amore », vedendolo consucraro a 
lei. Ho veduto nascere questo sentimento per 
queila povera martire, l'ho veduto crescere ed o- 
erare, quasi inscientomente, la rigenerazione di 


uu uomo depravato, che sotto l’influenzadi quella 
modesta 6 virtuosa creatura, si trasformò in un 
uomo nuovo, affatto diverso da quello di prima, 

L'ho visto inalzarsi gradatamente all'altezza mo- 
ralo della fanciulla, ho visto l’amore il più puro, il 
più tenero, unire indissolubilmente le loro anime, 
È contempiando l° clevatezza del sentimento ispi- 
rato da quella giovane casta ed umile, il io cuo- 
ro ba amato per la prima volta; cd ama quell'uo- 
mo, cho ba disprezzato quando era impetuoso, vi- 
zioso e volgare. 

— Povera donna! — esclamò sottovoce Rosalia, 
scorgendo la più profonda desolazione, chiara: 
mente impressa sul simpatico sembiante della mar- 
chesa, che a stento tratteneva le lagrime, 

Dopo un breve silenzio, Carlotta, giungendo le 
mani in atto di preghiora, disse: 

— Rosalia, dopo quanto vi ho detto, vi supplico 
di nuovo. Chiedete a mio marito, che ni richia- 
mi a sè. 

— Perchè desiderate riunirvi a lui? Non vi ha 
egli resa infelice ?... E se continuasse a visitarmi 
anche dopo di essersi riconciliato con voi ? 

— Che m'importa! Fingerò di ignorarlo. 

— E mi giurate di non amare Umberto, di non 
averlo mai amato? — domandò Rosalia con visi- 
bile ansietà. 

— Vi giuro sulla memoria di mio padre, l'unica 
cosa che mi è sacra sulla terra, che per Umberto 
ebbi soltanto un’ammicizia fraterna, 

=—- Domani sornerete sotto il tetto coniu igulo, vo. 


no dò la mia parola — rispose Rosalia con tono 
fermo e serio. 

— Oh grazio! Dovrò a voi la quiete, che è or- 
mai il solo bene cui aspiro, 0 troverò. un asilo, 
ove riparare per sottrarmi alla vista di una feli- 
cità che mi procura dolori morali superiori alle 
mie forze. 

Carlotta fece. atto di alzarsi, ma la sua interlo- 
cutrice la trattenne con un gesto, 

— Signora — le disse — prima di lasciarmi 
debbo mio malgrado darvi un avvertimento. Um- 
berto è in preda da alcuni giorni ad una feroce 
malinconia, Sta quasi sempre solo, rinchiuso in 
quella misera stanza ove abitava quando ci ama- 
vamo, 

Nel pronunciare questo ultime parole la voce 
della giovane si fece incerta e tremante. 

— Coraggio, Rosalia — disse la marchesa, pren- 
dendole la mano, che essa non ritirò — sieto en- 
trambi molto giovani... chi sa cosa vi riserba an- 
cora l'avvenire? È 

— L'avveniro è fosco © nero per noi, e. per voi, 
signora — disse la fanciulla, scuotendo il eapo 
con profondo scoraggiamento, — Ascoltatemi, per- 
chè non vi ho ancora detto ciò.che dero dirvi- 

— Parlato, min cara Rosalia. 

— Voi mi assicurate di non ayer mai amato 
Umberto, ed io vi credo; ma non è meno vero 
che durante i primi mesi del. vostro soggiorno, in ‘ 
casa dei Salvatierra, avete eccitato la sua nascente 
‘possione..per voi, 


) 

— Sl, perchè non la credevo seria... Riconosco 
che feci malo... I 

— Questa passione ha preso adesso un' aspetto 
sinistro... quasi feroco, 

— Umberto ini dimenticherà,.., è tanto gio-? 
vano ! = 
— Non si dimentica una donna, e voi, lo, sape 
te meglio di me, con Ja quale gi è vissuto peg 
qualche tempo ia un'intimità, dirò cos, spiritue, 
le, una donna como voi. IS 

Non dimenticherà lo passeggiate solitario, 


quello al lumo di luna, nel giardino del palszzà 
ove abitava la famiglia chilena; non dicesse) 
rà lo confidenze che gli facosta sui vostro passato, 
confidenze provoeanti per un disgraziato, come’, 
lui; non dimenticherò, lui, destinato alla, solita 
dine, all'oscurità e all'abbandono, la Ince brillage 
te, la dolce speranza che per alcuni istanti ha ibò 
Inminato splendidamente la sua esistenza, .}} 

— Rosalia ! — esclamò la marchesa stupefatta,. 
— chi vi ha iniziato nei terribili misteri del coi 
ro umano ? Chi vi ha insegnato a dedurre gli ef 
“fotti dallo causo con questa logica crudele ?. © 

— Il dolore! — rispose con accento grayo Ros 
galia. — Il dolore che ci apîe gli occhi e ci ine 
duce a dello profonde meditozioni, G 

< Ab, siguora! negli occhi di Umberto vi è qual 
sche cosa di terzibi 7 Egli nou può 
Vivero senza di voi... crede i fi suo 
sguardo è torvo, la sua debolezza spareuterolu.a 


Non mangia, non dormens — 
DIO, Di seguito fa quaria pari 


Note bibliografiche 


Brunore dalla Scala e Pinvasione 
degli Ungari mei 1841, saggio storico del 
prof. Gaetano Cogo — Venezia, tip. Visentini. 

Studio breve, ma acourato, diligento, che dimo- 
stra nell'autore attitudine non comune alle ricar- 
che storicho. 3 

Qui è illustrato un personaggio della famiglia 
degli Scaligori di Verona, cho fa ai suoi tot 
getto di biasimo ostinato da una parte 6 di 
mi esagerati dall'altra: Branoro; e l' opera 
tutta sivolta a ricuperaro l'avita signoria, v' è po- 
sta in relazione con l'invasione degli Ungari, 
per l'Italia fu causa di tanti danni, di enormi ti- 

pri © di gravissimo proocenpazioni. 

Il prof. Cogo ri giova di documenti, trovati ne- 

di Milano è di Vozeria, che gettano 
quel principe, fiero avversario della 

a, cho per lui passò serii pericoli; 
malnoto dells storia ita. 


5 chronicon casauriense ele vicende 
dell'insizne monastero benedettino di S. Clemente 
alla l'escara, studio storico critico di Giovanni 
Pansa — Lenciano, R. Carabba edît., in 4° pagi- 

VI- 

nastero di Casauria, uno fra 

i più celebri adio evo, non interessa. sola- 

meuto la storia del monschismo in Italia, ma è di 

lustrano un determinato periodo sto- 

ta, o. piuttosto i vari crenisti, non 

o "conto di quel « va nel 

he dei rapporti avuti con gli 

imperatori a i papi, con la politica generale, a dei 
fatti che più sembravano loro notevoli 

Il prozioso testo è stato pubblicato dal Murato- 
ri, ma purtroppo in guisa che Inscia a desiderare 
una edizione critica puù sicura, In attesa di 
sta, che gli studi storia medionva! 
rano non dov r 


qu 
po, il prof. P 
, ne dà un'analisi diligente otto in Ince 
l'importa peto coso già dette, per 
storici, come il Riud 
il Portz: ma si } 
‘a © illustraro la 


generale 
L' analis: 

feoreti dei 
în archivi inesplorati 
parti dimostra così piena conoscenza del tema 
incoraggiare il Pansa a conti 
titito il testo della cronaca, secon 

‘umentato e dichiarato 
gi può fare, 


e lo studio in tutto 


Arti DEL GOVERNO 

P. Maevime. — ll o. T sireca 

Il cap. di freg., Bregante Costa sbarcato 
del Monzambano. riprende la carica di Comandante 
dell'aricto-torpediniere Liguria. 


Dare Paczincie DEL REGNO 
(Oroneca per lelegrafo — Nosiro servizi) 
Castelfidardo. 18, 14,40. — II XXXII 


anniversario della memorabile bettag: 
fidardo, che oggi ricorre, verrà festeggiato dow 
Dica prossima, con una distribuzione di premi agli 
alunni delle scuole comu 
di un orfanotrofio femminile nell’ ex-convanto 
S. Francesco, fondato dalla Congregazi 
rità, con ua lascito della defunta 
ordini-Baldelli, 
Nelle oro pom. la Giunta municipale s 
al monumento che sorge sul campo di 
deporvi una corona, colà convenenio, alla 8, ]0 as 
sociazioni e rappresentanze liberali della provincia, 
con musiche e bandiere. Verranno pronunciati 
Alla sera musiche nello piazze @ fuochi arti- 
ali, 
Municipio ha p n patrioti 
festo, invitando i cittadini a commemorari 


Leva 
coviteh, inviato dal ministro 
della Serbia, per fa: 
assumere informazio 
un'intervista ci 
so rurali di Vigon 


Mrescia, 
tutti e 1 


ti fecero alcune. piccoie 

Vorario ed au:ssntando i salari alle 1 
fino da stamane il lavoro venne ripres 
goli stabilimsati è lo sciopero può « 
mento finito, 

Raponi, 18, ore 16 Il nno 
ha pr Ù p, L'isp 
versa gli lia presentato i capi servizio, 
questore si è recato & fa 


L'istituto di 
fi rumo venga coniata a N 
poro degli opora! ra- 

del prezzo dì 


cura che sia facile un 


no d'opera; si as- 


Farma, 17, 
torità e di numeroso popolo, fu inaugurati 
ommiemorativa nella facciuta della casa del 
conto Filippo Linati edisuo figlio Clautio, i 
mo dei quali fu processato co 
no provvisario insur 
do condannato & n 


pide e 


Wilano, 18, ore 
ottobra è aspettato qui lc per visitare 
parecchi stabilimenti è per definire le pra 
la costruzione della stazione ferroviaria 
sando pressochè sottoscritta la somma 

necessaria pol concorso dei comuni e d 

Genova, 18. — Il comandante la ca 
russa leretz fece visita allo autorità 
restituirono, 


—r————_—€e_——= 


DALLE MARCHE 
Ancona, 17 settembre — Inutile ripetersi ce, 
in città, tuttora, non si parla d'altro che del Bar- 
ducci 0 si attende, con ansia, la soluzione dell'in- 
lento. 
Ora si dà al fatto una nuova versione uò 
rasore verosimile, s9 lo stato finanziario della ditta 
è quale viene annunciato, 


ed'i figli V 
Giovanni. Fra ossi, 0 specialmento fra i dm 

tolli, regoa però, a qsauto sembra, da tempo, 
disaccordo, che si accentua quando qualche affare 
non dà troppo buoni risultati. Motivo per cui il 
Vincenzo, da parecchio tempo insistora per una 
separazione d'interessi, alla qual nè il padre n 
fratello vollero msi annuire, 

Ora il Vincenzo, partendo, avrebbe usritto una 
lettera el padre, nella quale’ dicendosi stanco dei 
sontinui dissidi © della trisio vita cho confuoova, 
® non potendo ottenere la desiderata divisione, an- 
deva a mattorsi in tranquillità all'estero, piantan 
do tutto e tutti,; sicuro di lasaiare la ditta in buo: 
Ra posizione, poichè, calsolando esso che, liquidate 
le passività, c'era sempre un miliono da ripartirsi 
fra gli interessati, restavano loro più che ‘800,000 
liro ciascuno, da dividerai, cd esso portava con sò 
Rib che era sun parto del ‘capitale netto, 

Questa lettera, dimostrarebbe, però, 
lampante, l'intovzione del Bardueci 
all’estero coi valori e api 


lativo di suisidio, qua; 


La situazione della ditta sarebbe che, al momen- 
to della catastrofe Albertini, ossa aveva una pas- 
sività di circa duo milioni collo Banche Nazionale 
e Toscana, le quali si coprirono subito, ipotecan- 
do i molti beni (case, terroni, molini, stabilimenti 
industriali ) dei Barducci. 

La passività suddetta sarebbo porò, in seguito, 
stata estinta por metà, quiudi ai Barducoi resto 
rebbo un capitale di circa un milione. 

Lo forniture più importanti, i Barducci lo avo- 
vano ia sociale con una rispettabilo ditta di Fer- 
rara, la qualo avrebbe già depositata, in quolla 
succursale della Banca Nazionale, una vistosa som- 
ma a goranzia degli impegni, in cui ha condivisa 
la rosponsabilità. 

Questo sono lo dicerie che più corrono, ma mol- 
to altre se ne fanno che è inopportuno raccogliere. 

ll Bardusci Vincenzo, di cui era preannunziato 

rrivo per stamano, intanto non viene e ciò, per- 

si dico, ha bisogno di curarsi sopra luogo della 
‘a alla gamba, che è rinerudita, 

A spiegare ancora il tentato suicidio del Vin- 

conzu, sta il cattivo esito di una forte lite che la 
(&ppaltatrise) ha col Governo pei grandiosi 

ori dell'arsonale di Spezia; perdite ingenti in 
varie forniture militariel iu un appalto disgraziatissi- 
mo a ( i cosa che, naturalmente, lo tene- 

di simo ed aumentavano il dissidio tra 


* 
0 notizia, purtroppo, confermata, 
corro per la città. 

Ii conte C., uno doi più rischi possidenti locali 
e dei più influenti dell’aristocrazia clericale, è scap- 
pato, frodando i creditori per ciren un miliono di 
lire. Nel unmero di costoro figurano parecchi noti 

rai cd un preto che perdorobbe, lui solo, più 
chie 100,000 lire ! 

Il conte ©. avrebbo giuocato in Borsa e perduto 
ingenti somme. Aveva un capitale di circa 600,000 
lire inditiso con sua mairo e, da poco, aveva spo- 

ignorina abruzzese, che gli aveva por- 
00 lire in dote e altro 150,000 extra- 


» avova contratto un mutuocolla Mon- 
ia, per cui i suoi beni sono tutti ipotecati ed 
ori hanno poco o nulla da ricuperare 

Sono danneggiati parecchio Casso di risparmio, 
Banche ed altri istituti di credito della provincia. 

*. 

Runeona, 18, ore 1455 — I signor Giovanni 
llarducei, fratello di Vincenzo, è arrivi stamane 
cd ha ritirato subito tutti gi tti in soiferonzi 

Rinasce dopo ciò la fiiucia nel pubblico, rite- 
nendosi la temuta catastrofe, per lo mero, pro 
rogata, 

Il ferito è sempre, dicesi, a Bardonecchia 0 To- 

atunque ita alla game 
una lievissino eguenze, 


L'on. Di San Giuliano 
a di Castello, 18, ore 
Franchetti diede un 
Cilmi 
Vi presero parte ancho ls baro Franchetti 
sN gtaro di 


— Ieri sora 
can pranzo nella sua 


dell'o, marchese Di San 


com i fi 
Fabbri, 
1 Comitato doll 
ranzo l'on. DI San Giuliano e 
nvitati si re 


sizione. 

Doza il È 

ono al Circolo ‘Titernate ovo ebbe 

luogo una festa da dallo, 

geatili signore in 
{ 


‘gantissimi abbigliamenti, 


La magnifica festa si protr n0 a tarda ora, 

Cisa Castello, 15, cro 15,50 — L'on. 
Di San Giuliano ha visitato oggi i pri 

ittadini, tra cui la Cassa di ri: 
ato Lapi e l'asilo inf 
gg int 

Dietro invito del ai 
venuto espressamente qui 
Stato part le 4 
dove visi 
dente dul Ministogg di 


Baoni e Vil 


lo quali la 

pin 

dela repubblica, hanno e 
mato in 10 numerosa frotte di villeggiauti 
atti per una sol voîta visiti Palestrine, è 
sibilo nou rimauga rapito da tanto e si va- 

atisattivo di natura © ci arte, 

dosi estesi nti Lepini, 
gli oriz= 
vasti da terminare col lontano 
eco, coll’ancosa più lontenn Monte So- 


no e dei 


Tevero @ del Sacco, 
È che rara ventura di do- 
terra e di mare, 
su per le Alpi. la 
gli è che goda di 
nissima è frosca. 1ì /rigidum Pr 
è tut 


18 da mirabili cu- 


orò che il municipio non trascuri 
yo della sorgonti e degli antichi n 
richiamare l'uttene 
aver penuria, col tem. 
ossurio. 
chi nor ammira lo 
nei suoi ani del 


impor 
tuosaico del palazzo Bar- 
per i dotti 0 di ammira- 


Zacesri e di Pietro da Cortona, 
ala! è apocialmento l'abbozzo di 
nno un degno pendant colle opere 


uardo alla vita 6 al movimento ci 
tto il ne 


gito în montagna, 
ottacoli 


ti da continue foste o di- 
questo concorre l' ospi: 

leale dei Pronestini, 

ario escursioni a C. S. Pietro ( 

a Prenestina (m. 915) e sino a 

(1215), fa gentile scorta o compagni 

i signori @ signore viliegsianti la più eletta gio: 

uti della città, 
gito nella pianara non riescono mono inte- 
ressanti 0 divertenti, «pocialmente nei vicini Za, 
garolo, Cave, Labico, Valmontone ed in altri vil- 
laggi. 

La compagnia di Pippetto (Oreste Raffaelli) non 
smentisco la sua fama e fa ottimi affari, 

Qui ebbiamo il noto mandolinista. prof. Mon 
chesi, che geutilmente presta la proziosa sua ope- 
re in tutte lo sorate di amici: il prof. Msrucchi o 
famiglia : i noti pittori Simoni © le vignorino Mur- 
tinetti ed Evangelisti, nonohò le famiglio Staderi: 
ni, merchese Del Cinque, Montanari, Sappia, mars 
chese Amat, prof Morelli, e tante e tante che 
lungo sarebbe il nume: 

Palestrina stando all'altezza di m. 472 sul livel. 
lo del mare, è punto di partenza per lo diverse 
ascensioni si monti; non dubito quindi che 
l'egregio dottor Abbate, nella nuova edizione della 
« Guida alpinistica della provincia di Roma» ag. 
giungerà il nuovo itinerario della ferrovia Rome 
Napoli, che conduce a Palestrina il fouriste, con 
mezzo più econothico © brove, e che deseriverà la 
Buova vis, che mena da Palestrina a Capranica, 
da percorrersi come sommamente iuteressante sot. 
to i diversi aspetti dell'alpinismo e dell'orografia. 

ll Ministero di P. Istruzione va curando lacon- 
servazione dei nostri antichi monumenti, ed ora 


è già al suo termine il restauro del famoso Erario 
Prenestino, sotto la direzione intelligente dell'ing. 
Marchetti, 

Dinazzi a questo prezioso avanzo dell'antica 
Proneste sorgerà nell'anno venturo la statua del 
Piorluigi , volendosi celchrare il terxo centenario 
della morte di questo sommo compositore e per 
cui si vanno proparando dai cittadini altre onoranse 
© pubbliche fosto, 


Lettere di un girovago 
(Divertimenti di stagione) 
Solmona, 17 settembro. 

Purtroppo il morbo non si è contontato della 
comoda dimora fra le mura di Solmona ; da bra- 
vo conquistatore ha spinte le sue vedette, le sue 
avanguardie e le sue retroguardio in quasi tutti 
i comuni, e iu quasi tutte le estremità del cir- 
condario. 

Già fin dal quattordici agosto nella lontana © 
pittoresca Alfedena, il morbo reclamava quasi an- 
ticipatnmente nella regione una vittima 
centro d’ infezione fu subito strozzato in sul na- 
scere. 

Il comune di Pacentro, fu dei più flagellati. I 
colpiti fino ad oggi sono trentotto sui quali si han- 
no a lamentare venticinque mocti. E il singolare 
borgo, disteso sul varco del monte Azmaro, quasi 
a sentinella vigile della valle sulmontina sotto la 
Maiella, passò momenti terribili di ebigottimento 
e di desolazione. 

L'ufficiale sanitario del luogo, dott. Rafinele Li- 
sio, fu la vera provvidenza del Inogo e merita di 

‘a i benemeriti. Si istituì subito 
a Pacentro — come in tutti gli altri paesi infetti 
1 lazzaretto © una casa di osservazione. 

Da tre giorni nessun altro caso vi si è verifi- 
cato, ciò che fa sperare il castigo sia finito. 

se 

Dopo Pacentro, il quasi inaccessibile Campo di 
Giove segnalò due casì, ambedue susseguiti da qua- 
si immediato decesso. 

Questo Campo di Giove è un povero paesello di 

rca 2500 nbitauti, provato spessissimo dalla sven- 
tura. Isolato per la sua positura fuori mano, si di- 
rebbe lasciato iu Dalia del destino. E quella popo- 
lazione deve al datt. Zanelli, pronto e zelante, se 
il cholera fu troncato negli inizi 

Cimpo di Giove possiede buone acque cho ce- 
dett: alla Società Adriatica per l'esercizio della li- 
ner ancora m costruzione Solmona-Isernia, e in 
Società costrusso a sue spese, pos compenso, la 
conduttura dell'acqua d'uso del paese. Una ve 
provvidenza fra tanti guai. 

Noto che Campo di Giove ha un medico solo e 
con le sue attuali difficiti comunicazioni, non ha 
fermacia, Il signore Iddio, bene assecondato dal 
dott. Zanelli, per questa volta ha, nella sua mi- 
sericordia, voluto forse soltanto avvertire l'ammi» 
nistrazione comunale di Campo di Giove. E che 
gli ammonimenti del Signore siano ascoltati. 

sè 

Cansano, frazione del comuno di Campo di 
Giove — circa 3000 abitanti — ha avuto pure il 
suo morto, nella persona del dote. Cipollone. Pe- 
aggiuagero che il poveretto volle an- 
dare a morire a Cansano — non lasciando dietro 
sò fortunatamente strascichi dolorosi — avsegna- 
chè fosse avvertito del male fin da Solmona. 

Pettorano sul Gizzio è stata un'altra delle lo- 
calità più funestate dall'epidemia. Si contano già 
diciannove easi con tredici morti. 

Ed è tunto graziosa questa borgata, ricca di ee- 
cellente acqua sorgiva, rageruppata a precipizio 
sopra una specie di schiena d' .. lambente il 
versante del Piano delle Cinque Miglia, a circa 
duecento metri dal letto del Gizzio, trasformatosi 
quest'anno in scelloratò velcoio d'infezione 

Ed è tanto gaio Pettorano, così tutto bia 


1Ù couvi 


sua chiesa rolenne @ austera, nota stonata e scura 
in quella distesa quasi nivea di case!... Perchè 
Pettorano quando s'inaugurò il prinuo tronco del- 
la ferrovia in costruzione Solmona-Isernia, volle 
n! tutta a festa e quasi ribattezzarsi allagio- 
coprendo la vecchia e malinconica gra- 
I caseggiato con una velatura di bianco, 
radiante al sole fasci di riflessi 
otona @ ariccia uguaglianza dei 

pascoli estivi, rampicati al monte. 

Ma Pettorano bianco, bianco, quasi virginale, è 
gio ancora, dopo il lugubre episolio del cholera: 
— è gaio sempre e reguita a ridere alla ralle sul- 
montina addormentata nel verde tenero, quasi au- 
rato dei lunghi ed esiti pioppi, inseguentisi in fuga 
sui campi e sulle praterie interminate. 

vs 

Lode al sanitario di Pettorano, dott. Tozzi} che 
col sindaco signor Zanelli, ha vigorosamente 
lottato e vinto contro la violenta invasione del- 
l'epidemia. 

E iode all’altro medico, il dott. Pollice, che in 
Ateleta — un comune di cirea tremila abitanti, di- 
stribuiti, caso rar.ssimo per il paese, in molie e 
sparse frazioni — spiegò una attività e un buon 
volere: degni di un uomo di cuore € di coraggio, 
E anche in Ateleta il morbo indietreggiò, rispar- 
miando otto dei tredici colpiti. 

Castel di Sangro, borgata pittoresca di seimila 
abitanti circa, riposante al fondo della vallata del 
Sangro, & ridosso del versante occidentalo della 
collina, ha la disgrazia — disgrazia del resto co- 
mune a tuita la regione — di non rispettare ab- 
Vastanza le leggi dell'igiene e di essere baguato 
per sopra»sello dal corso del Sangro, per abitudini 
di vita locale, facilmente inquinabile. Eppure fino 
a ieri aveva denunziati soli quattro colpiti dei 
quali tre morti. 

All'ultima ora, mentre scrivo, telegrafa 
ciando due nuovi casi, che voglio sperare non ab- 
diano un temibile seguito luttuoso. 

Iu ogni modo Castel di Saugro nei dottori Pe- 
trarca è Terenzio ha due bravi sanitari che sa- 
prauno scongiurare il propagarsi dell'epidemia, 

s° 

La vicina Introdaequa, in questo periodo sgra- 
ziatissimo pei sulmortini è diventata sinonimo del. 
la Provvidenza divina. Perchò dopo che l'energi- 
ca ordinanza del R. Commissario, consigliato dal 
dott. Gusldi e dall'ing. Bentivegna, obbligò i pro- 
prietari a chiudere i pozzi, permanente minaccia 
infettiva della città ; i sulmoptini hanno dovuto 
ricorrere al mandamento di Introdacqua per ri- 
fornirei d'acqua alle sue dus magnifiche fontane 
a sei becchi zampillanti un'onda fresca 6 chiara, 
purissima d’acqua montana, 

E gli abitanti d’ Introdacqua, come orgoglio: 
dell’ immunità loro accordata dsl morbo e del- 
l’aiuto loro chiesto dal eapoluogo del circondario, 
con mille precauzioni e altrettante preoccupazio» 
ni, si erano fin qui completamente salvati, Ma non 
vi ha felicità intera sulla terra e la notte scorsa 
in un casale a quattro chilometri da Introdsequa 
è stato denuuziato un caso di cholera. 

La notizia poteva svegliare serie apprensioni 
per il fatto della fornitura dell'acqua a Solmona; 
però fortunatamente quel casalesi serve dell’acqua 
già infetta del Gizzio perfettamente distiuto e mol- 
io lontano dalle sorgenti dello fonti, e così, oltre 
spiegare la ragione del caso di cholera, si è po- 
tuto subito garantirci da sorprese inaspettate e da 
un malanno gravissimo, 

Le autorità di Introdacqua © quell’ egregio sa- 
nitario dott. Copparone meritano i maggiori elogi 
per la rapidità © la vigoria dello disposizioni pre- 
80, controllate ieri sera stessa dal dott. Ambrogetti. 

® la cronaca del cholera nelle ville e nelle bor- 


gato’ circonvieine, è esaurita quando avrò accene 
nato al caso di Rocespia — il paesello sepolto nella 
scura, tetra, profonda valle © sul quale ha giuri» 
sdizione sanitaria il dott. Patini, fratello del ce- 
lebre pittoro aquilano — e all'altro caso che tur- 
bò per un momente, però senza ulteriori con: 

guenzo, Popoli, popolosa, ricene superba a specchio 
delcristallo purissimo del classico Aterno, che sot- 
to Popoli stessa piglis il sonante o fragranto no- 


me di Pescara. 
cs. 


E anche per oggi Solmona è lieta del bollettino 
completamento negativo. E la lictezza del pericolo 
che si ritiene ormai — debbo essere io il ports- 
fortuna — definitivamente scongiurato, s'espande 
per le vie e le piazze piene di una domenicale 
folla allegra e di gioconde grida festose. 

Dei ricoverati al lazzaretto, un solo morto, e 
Dio vaglia sia l’ultimo. 

Oggi stesso, accolto alla stazione dagli amici o 
da un concerto, è ritornato in visita îl deputato 
del collegio on. De Amicis, il quale è ospite del 
Sottoprefetto. Col De Amicis sono ritornati il dot- 
tor Gualdi, commissario di sanità 6 il prof. Ben- 
tivegna, ingegnero saniturio. 

Per questi due ezregi — cessata la campagna 
terribile del cholera — comincia forse adesso 
un’opera più modesta, ma certo altrettanto difl- 
cile e delicata: il necessario, l' indeclianbile risa 
namento igienico di Sclmona. Perchè Sotmona 
dere în qualche modo essero risanata, rinnovata 

Borelli. 
20,45 — Il fiore della 
dinanza di Solmona offre in questo istante un 
nzo di cinquanta coperti al deputato De Ami- 
albergo Monzu. 

La tavola è splendida e adorna di fioni e vi re- 

a una grande affettuosa cordialità. 

Coincidendo il pranzo colla quasi completa scom- 
parsa del cholera da tutto il ci 
Questa una festa cittadina : grata 
all'on, De Amicis, che non risparmio le visite e 
gli aiuti nei giorni del cholera. 


N) Solmona, 18, 


Borelli. 


Per il Pubblico 
GCALERBARIO 
MARTEDÌ”, 19 settembre — S. Gennaro. 


Leva Il sole all $ n — Tramosta alle 6,2 
Leva la lana »— Pramonin alle 11.23 
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Europa pressione goneraltaente bassa, specialmente la- 
tudini settentrionali. Pietroburgo 744, Vienna 751, Zuri: 
got 
Talia etto alquanto disceso; temporali 
, venti quà là in forwi meridiona- 
li, temperetura alquanto discesa Nord 
venti freschi terzo 
Varometro 760 valle pudana, 754 Cagliari, Lecco 
Sicilia 
Maro agitato Civitavecchia, Livorno, qua 1A mosso 
altrove. 
Probabilità : venti freschi terzo quadrante, cielo nuro» 
loro con pioggio e temporali 
mare morso, 


sadranto ; 
0 e tc 


pecialmente Italia soperiore, 


(Cagliari 
Palm mo 


Msservazioni estere del mai 


| Zurigo. 


en - Gr (50 4] ndapent. [ta 7 
Piotrobargo - | 5 5] resta... [10 a taganso 
Matrid ...,|- | Gino 
Lisbona, | Cosantinap 
D Matta... 
18 4] Algeri 
17 6] Monneo. .. {ta il 


Ambargo. 
Praga... lt Axia 


STATO &iviur 
Natl © morti denunciati tì giorno 
Nati 07 comproci 3 nati morti 
Mori! <1 dei quali 21 sotio 1 7 suni 
sa Oris 
Ladelchi Rosa di Tommaso, Faenza, 
Dupont Clutilte di Francesco, Ron 
Fiore Leopolda, Torino, 5°, vet 
De Pasquali Ma'tvo di Agcstinu, 3 
Mattoni Maria di Filippo, Roma, 17, nubile 
Moretti Alfonso di Angelo, Amnirice, 33, contug. 
Tarquini fa Domenico, Terni, 24, estibo 
Nelli Pietro, R 


Palestrina, 66, conio 
seppe fa Giovanni, Roma, 38, coniug. 
tunati Irene fu Alessandro, 'l'orri in Sabina, 56, id. 
Sabbatini Elena fu Vine 7 
Antonia fu Giuseppe, Ferentino, 59, coniug. 


fu Audren, Roma, 72, coniug. 
;antergne Filindo di Livio, Bomba, 31, celibe 
Sticchi Maria di Olementino, Pianella, 39, coni 
Gancio Lelgi fu Antento, Cuneo, 59, celibe 
orti Angelica fu Giuseppe, Roma, 74, ved. 


o fu sempre detto, 
. Bono pei prati quasi eselutva, 
Senti un'odora con me eattivo. 
E per fin 
L'ultimo scambio 3 porta un nome. 


Apiogazione dal'a Sei 


La fumiglia del compianto Giulio Cervi 
riugrazia vivamente gii amici che vollero rendere 
un novello attestato di affetto al carissimo estinto 
accompagnandone la salma all'ultima dimora. 


Teatri ed te 

Lirtew. — Deidamia, \a nuova opera del Ma. 
rochal nou ha ottenuto sullo sceno dell'Opsra di 
Parigi l'atteso successo, Il pubblico ha ascoltato 
con freddezza la musica del Marechal, non scalda: 
dosi che in rarissimi momenti, 

La critica no discorre lungamento. Essa loda go- 
neralmente la fattura tocnica del lavoro che dimo- 
stra la dottrina del maestro ; ma trova, al solito, 
la mancansa assoluta d’ originalità, Come molti 
suoi moderni colleghi il Marechal riesco a Jorive. 
re in modo assai elegante 0 geniale la musica del- 
le danze che aprono l’atto secondo. E forse furo- 
no solo questi ballabili cho salvarono l’opora da 
Ga pipe do 

Il soggetto del libretto non è nuovo: esso trat- 
ta degli amori di Achille colla figlia di Licomedo, 
re di Seiro — soggetto stato già musicato alti 
volte e sempre con pochissima fortuna, 
ri dol programme artistico che si svolgo man ma» 
no ull'Opera di Vionna. 

Dal 19 al 25 corrente il programma delle opere 
è così distribuito : Marteaì 19 IL templario e l’e- 
brea, mercoledì 20 € men, giovedì 21 Fra Dia- 
volo, venerdi 22 il ballo L'aureo mondodelle fiabe, 
sabato 22 Werther, domenica 24 Z'annhduser e iu: 
nodì 25 Gli Ugonotti. 

DMrssnenatica — Un buon successo h ot 
tenuto al Fossati di Milano « Onore d'artista » 
muovo lavoro di Msuceri Bonanno. E' una abba 
stanza felice riduzione scel dell'omonimo ro- 
manzo di Feuillet, che possiede il merito di ri- 
trarre con garbo gli episodi principali del romanzo 
francese, I giornali ne dicono bene e lodano anche 
l’esecusione, 

— Il nuovo teatro della Comédio Parisionne ver: 
rà insugurato colla Veuve, commedia in tre atti 
di Meilhao e Halévy, rappresentata con successo 
venti anni fa al Gymnase e che gli sutori non vo 
lero più poi far rappresentare, per mancanza di 
una interprete di loro scelta, 


Necrologio — Bi anuutisia la morte gf pî 
gonio Hatia, lo storico dolla stampa feancaso pe 
Nato a Auxerre nel 180). Lage. 

La sua Storia del giornalismo in Fanta 
dal 1816, Nol 1859 pubblicara.da Storia polifacs 
letteraria delia stampa in Francia. = 

Gli «i debbono ancora, lo Gaszelte di Olanta( 
la stampa clandestina ; la Bibliografia. stories 4 
« critica della stampa; la Stampa periodica a, 
due mondi eco. ° 
—— INA 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Centenne. 

E' morto giorni sono a E 
oltre cento anni, il dottor 
nato il giorno 8 gennaio 1703, 

Egli era figlio di ua giudico polacco e n 
parto come capitano di cavalleria dei volontazi al 
la rivolta polacca nel 1830. Costretto ad abban 
naro la patria si rifugiò e Edimburgo, dove si lane 
reò in medicina ed esercitò in varie località fine) 
si ritirò 27 anni fa. 

Egli attribuiva la sua longevità al fatto che 
vuto liquori spiritosi per sessant'anni 6 che por 


—— =—————— 
CRONACA DI Roma 

Temperatnra di ieri — Dallosserrao 
rio del Collegio Romano: Termometro centismiy 
— massimo: 27,2 — minimo: 20, 

Pel XX Settembre. — Festegginodosi 
mani il 23° anniversario della memoranda li) 
zione di Roma, la Giunta, come ne, i 8corsi, 
si recherà, alle ore 2 13 pom., insiome ad u 

del R. esercito, concessa da 5, } 

inistro della guerra, a deporre una corcna 
sulla tomba del Graa Re Vittorio Emanuele nl 
Pantheon © poscin, accompanata dalia stessa 
presentanza militare, si condurrà a Porta Pia, 
ve trovo rato le Associazioni cittadine 
chiesero di unirsi nd essn. Quivi verrà appesa 
una corona di alloro alla lapide che ricorda i ca- 
duti nella gloriosa giornata. 

Alle ore 2 114 dodici vigili in grande uniforme 
e dodici guardie inunicipali, parimenti in alta te 
muta, si troveranno al Pantheon, 
servizio durante la cerimonia della deposizione 
della corona votiva da parte della rappresentanza 
municipale. 

Contemporaneamente, alle 2 pom., a Porta Dia, 
tutto le guardie municipali disponibili, guardie di 
città e RR. carabinieri ui sono Klati presi 
accordi con la R. P disporranno in 
quadrato innanzi alla Ispide che. ricorda i caduti 
nel XX Settembre, segnando lo spazio entro cui 
dovranno prender posto le Associazioni. 

Gli alunni dell'Orfusoxrofio di Termini, con il 
concerto alla testa, 
preceduti da un dra 
© seguiti 
prenderan 


Giunti fuori porta Pia i 
fronte alla lapide commemorativa, formando un 
secondo quadrato, entro il quale prenderanno po= | 
sto le autorità, le rappresentanze del R. eserc:to,4 
i presidenti delle Associazioni liberali cittadine,? 
mentre l'uffizialo ed i graduati che porteranuo rie | 
spettivamente il gonfalone di Roma e le bandiere 
dei Rioni si schiereranno sul palco eretto per gli 
oratori. 

Gli alunni dell'orfanotrofio ai coliocheranno a 
loro volta di fronte alla lapi‘e ed innanzi al cor- 
done delle guardie e dei vigili, 

I vigili e le guardie, terminata la cerimonia, 
accompagneranno in ordine. militare gli aiunni 
dell’Orfanotrofio rientrando in città dalla porta Sa= 
laria, e, deposte le bandiere dei Îtioni col gonfa< 
lone entrò l’osi prosegair: 
dine militare, alla volts dei rispestivi qu 

Le guardie municipali ed i vigili di servizio ina 
dosseranno l'alta tenuta, 1 

La campara del Campidoglio sarà suonata alle 
ore Il ant, per Ja durata di dieci minuti ; saran! 
no addobbati con stemmi bandiere è parati î pas 
lazzi Capitolini ed issati i pennoni nella par e + 
periore della gradinata, 

Sulla torre capitolina sarà isvata la bandiera na= 
zionale. 

Nella sera i palazzi capitolini, ia torre ela grad 
dinata del Campidoglio saranno iiln 

Il concerto comunale e quelli militeri 
no la sera nelle ore stabilite nelle piazze Colonna; 
Agonale, Scosseavalli, S. Maria in Trasterera 

piseza dei Cinquecento suonerà 
l'orfanotrofo di Termini 

Le piazze suindicate, meno le piazze Colonna 
e dei Cinquecento, saranno illuminate a girano 
doles. 

- Eeco il programma che il Comitato di Pois 
Pia ha potuto preparare per onorare la memo 
bile data del XX Settembre : 

All albe di domani un concerto annunzierà ls 

giornata. 


pom. — vimento delle autorità citt 
dine, delle Associazioni e delle rappresentante Ù 
accorrono ad enorare la memoria dei prodi catut 
per l'unificazione d'Italia, 

Ore 712 pom. — Grande illuminazione artisti 
co-fantastica, delle pia: e contrade dc 
eseguita dalla nota DI 

Oro $ pom. — Su! piazza!o di Porta Pia il sigs] 
Generoso Caftari, di Riofreddo, innalzerà un grane: 
dioso globo di metri 7 di altezza o 15 di circonfo! 
renza. Circa 80 fiammelle ed appositi fuochi piro-! 
tecnici illumineranno Ie iseri 50 traspei 
renti: 23? annit 
viva Ilyma capitale d'Italia. 

La festa verrà raliegrata da varie musiche. 

Sovraimposta proviaciale, — L'an< 
nunzio che sono în corso ruoli suppletivi per la 
esazione della sovraimposts provinciale, ha provo 
cato per parte di qualche igiornale paro! poco [nt 
singhiere ali’ indirizzo deli' Amministrazione 
vinciale, 

Lo sfogo è per altro scusabile, giscchò no 
sa che questi ruoli suppletivi hanno origine 
ritardo con cui spesso il Parlamento autorizza [£ 
provincie nd eccedere nella sovraimpo: 

Ma quei contribuenti ai quali il ruolo suppleti 
vo fa effetto di un pagamento di nuova tussu, fuce 
ciano la somma della quota che loro è attribiitg 
nei due ruoli principale e suppletivo, e vedranno 
ch'è minore di quella dell'anno scorso. 

MH giudice conciliatore del Vi M 
damento. — Per norma del pubblico, la seta 
dell'ufficio del giudice conciliatore del VÎ Manta 
mento è stata trasferita dalla Salita del Grillo, 10 
a via del Boschetto n. 63, primo piano. 

Esami di segretario comunale — 
La Commissione esaminatrice per il concorso alli 
patente di segretario comunale, che avrà luoz08 


ufo per gli orfani degli impie 

gati dello Stato, — Apprendiamo con pit 
cere che il Cousiglio di Amministrazione di que 
sto Istituto ha nominato il sig. Nt reno Banetl 
ora rettore del Convitto Boccarini in Amelia a re 
tore del proprio Convitto maschile di Spoleto cli 
si aprirà nella prima quindicina del prossimo e 
tobi 

E' una nomina, che, mentre onora il Banelti, at 
dimostra anche la cura cho ha avuto il Consiglio, 
di Amministrazione nell’ affidare la direzione 
Convitto a persona che ha dato le più belle pro: 
di capacità ed intelligouza nei posti precedente” 
‘mente coperti, î 

Scuola tecnica femminile + mins 
rianna Dionigi » — Le iscrizioni per 
prossimo anno scolastico si ricevono alla sede dé 
la Scuola, Corso V. E., n. 18, p. 29, ogni giù 
non festivo, dalle 9 ant. a mezzogiorno. 

Gli insegnamenti, tutti affidati a siguoro lega! 
mente abilitate, sono + il 

Lingue italiana e francese, Storia o Geogrî 
Aritmetica © Contabilità, Nozioni di Scienze N 
turali, Disegno e Calligrafia, Lavori donneschi. 4 

Gli esami di ammissione e di rips razione avi: pr] 
pi) nella" prima quindicina del prossio 

e 


= 
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Per Vitto, 
palazzo Colonna 
lini-Attili tenui 
mossa dal Comil 
Colonna. 

La geniale pof 
di concetti © cod 
a: «Michelan 
© fu spesso inte 
raggiunsero | 

laborato d 
travedere 
monumento ( 

L'illustre ar 
gore la mar 
venne prom 
dente, il 3 

patent 
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con facilità ed 
e special 
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Poco dopo, 
della sezione di 
fabbro ferraio, 

Atterrata la portal 
investi fan 
costretti ul i 

L'appartamento, 
chiuso, era al bui 
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chignon o la uti er 
chiti. 

Il Rosemberg, scad 
to; la Fenchignon sil 
nero e la Tuî, in e5 
piscolo spazio cho ed 
dolla camera. Un br: 


soa 
orto di E 
4 francoso, Erg 


lan 
ila star 


Lismo in F 


ANEDDO 


gui giorno 
signore legal 
ria e Geografia 
di Scienze NAS 
ri donneschi. 4 
razione avr 
iel prossima of 


Per Vittoria Colonna, — Nella sala del 
palazzo Colonna a Marino, la signora Clelin Ber- 
stili tenne domenica una conferenza, pro- 
ossa dal Comitato per il monumento a Vittoria 
nina. 
* genialo poetessa romana trattò con efficacia 
0 con finezza di frasi l'interessante te 
hielangelo inspirato da Vittoria Colonna » 
so interrotta da vivissimi applausi che 
raggitinsero l'entusiasmo quando alla fino dell'e- 
alorato discorso volle, con gentile pensiero, in- 
i la possibilità di avero ad esccutore del 
ento Giulio Monteverde, 
Îiustre artista, che era presente, andò a strin- 
no alla oratrice; così la speranza di- 
promessa, e lo scelto uditorio salutò, plau- 
che illustrerà coll’opera sua 
noria lonna. 
patenti dei vetturini. — 
ysi delle patenti dei verturini, 
medesime vengono ri 
danza nei periodi el 
s candidati, c'è qualche ns- 
essore uun cipale, Ebbone : tento perchè la in- | 
vazione non ingrossi per via. e diventi valan- 
porteremo, roposito, qualche cifra. In 
nuovo patenti rilasciate ai vettu- 
uali 65 nei mesi di otto- | 
novembre e dicembre, Come è noto, nel no. 
o casdero le elezioni generali politi 


mo però subito a 
ad una cifra rispettabile, Quindi, 
Uto che vi fu tutt’ altro che abuso 
no di queste patenti D' ora in a- 
drà ancora più per il sott 
erai del Policlinte: L'on 
Si retario di Stato pei lavori pubblici, | 
ia ricernto ina una Commissione degli 

perni addett del Policlinico 6 

ziati sobatò sera per mancanza di lavoro. L'on, 
Sam, non solamente accolse molto cortesemente la 

ma s'interessò perchè la medesima | 
È Presitente del Consiglio. 

olare Popolare. 
via. Monserrato n. 84, palazzo Dal- 
ai aprirà una Biblioteca popolare. Sì pre 
gano i cittadini, i quali hanno a cuore. l' educa. 
zione e l'istruzione del popolo di aderirvi, sseri- 
pagando 50 centesimi al mese 
A inviando in dono dei lbri. 1 r Gargiulo 
Kafiele, libraio in via Nazionale, lia donato de 

gli scafali © 60 volumi. 

Letiero raccomandate e assicurate 
— L'Amusistrazione delle poste non risp 
degli pxgetti 0 valori contenuti nelle corris 
donze raccomandate, 6 tale responsibilità assume 

le lettere assicurate. 

Chi pertanto includs valori nelle lettere deve 
sottoporle ad assicurazione, por guarentirne il si 
coro reespito € per aver diritto alla rifustone 
tici valori stessi, in caso di smarrimento 0 mano 


verdosi come soci 


Teri nella chiesa di S. 
iniva in matrimonio l'esimio maestro signor Lui 
gi Freddi con Îa distinta signorina Augelica A- 
chilli, ed il cav. Piacentini, funzio da ufti- 
cinle dello Stato Civile, li univa civilmente in Cam 


© partiva ieri stesso per Parigi 
uguri di tutti gli 
. — Jeri sera, 
rante Corradetti, in via della Croce, numerosi 
©, facenti parte delle principali Associazioni 
hiche di Roma, vollero dar prova di ami- 
cina e di affetto all'avv. T. Quirico in occasione 
della sua recente nomina a Cavaliere, 
banchetto fu dei più riusciti, per il numero 
tervenuti € per la cordialità dei sentimer- 
ressi nei numerosi brindisi, coi quali si po:- 
> anguri all'Italir e a Casa Savoia, 
Il eny. Quirico rispose commosso, 
* riunione ebbe termine verso la mezzanolt 
HI banchetto dei toscani. — Si ricord 
peste che le adesioni al banchetto sociale 
la solenizzazione del 23° anmiversario della 
duta del potere Papi, si ricevono 
pr Franceschi vis del 
Odescalchi, Casalini via in Luena 
n Cernaia 31, a della Vite 
1172 pom- 
orso dis 
fu colpito da ma- 
la10 Savelli Domenic 


ufficio d'igiene, fu di 

Lazzaretto. 

nunzio la moglie, Assunta, venne pre 
disperazione che, se non fosso stata 
n tempo, si sarebbe gettata dalla fi- 


osto pei tra- 


ome insieme col Savelli dormivano in una 
g'essa stanza lc moglie, la figlia Olga ed un coin 
quilino, certo Leone Car l'autorità mu- 
nicipale fere trasportare, 
gti ultimi alla Casa di oss 
San Paneraz 


, in udienza di 


fice ricevette pure gli imp 
s Congregazione dei Brevi, accompi 

retario Proferto carina) Serafini, dal sortituto 
una #0In 


ferta per | 


n un'ur- 
a rispose esortanido tut 
a pregare la Vergine perchi v 
in miuto della 1 Punt 
parti a tutti | e 
Triplice suieid A 
casa in via Napoli 72 — di pro 
glose, nbitavano il signor Earico Rosemi 
anni d 
e certa Tufi Maria, d 
Ii Rtosemborg era 
una certa classe 


; 


ostiero è si era prosa per niuto la Tu 
avoro non ven per lo meno, 
nella quantità per tirar 
tncitaro i credit e ra 

rosa confrontata colle comodità 0 quasi colla 

giaterza del tempo passato — fece nascere in es 

ai, da quanto par i , a 

pur troppo 


visti dal 

Rosati, e de altro 

essuna notizia di 

cuisa, 1} portiere, a dire 

azione più che tanto, Li 

ina scampagnata, Ma, non es- 

ivi sino a ieri, lunedì, verso il mez 

veno, il portiero incomiuciò al impensierirai 
ni accostò 


della casa, 
persone sino a sal 
essi nella gi 


io, Dopo qualche altro 
ponsò bene di rocarsi per 


o sul posto il delegato 
quilino, alcune guardio ed 
fabbro ferraio. 

Atterrata la porta, un'ondata d'acito carbonico 
investì fanzio ed agenti, di modo che furono 
costretti ad indietreggi 

L'appartamento, per ls finestre ermeticamenta 
chiuse, era al buio. Fatta un po’ di luce, un tri- 
sto spettacolo si presentò. Il Rosemberg, la Fau- 
chignon © la Tufi erano là cadaveri, lividi @ stoc- 
chit. 

Il Rosemberg, seamiciato, era appoggiato al let- 
to; la Feuchignon stava luoga sul letto vestita di 
nero e la Tufîi, in semplice camicia, ingombrava ii 
piccolo spazio cho corre tra il letto e una parete 
dolla camera. Un bracicro, in morso la stanza di- 


| rinvenuto nel Tevere, fuori la P. 


‘amente in qual modo quei tre osseri ave- 
vano finita la loro giovana esistenza. 

Su di un tavolo, fra gli avanzi della cena, ve- 
devasi na grosso plico dirotto al comm. Felzani, 
questore di Roma. Nsì qual plico — che, all'arri» 
vo del pretore, vonno niorto — erano contonuti 
un biglietto al questore, una lettera ad un signor 
Messa, una all'on. Brin, ministro dogli esteri od 

lettere. Nolle quali, naturalmento, ora ner- 
rata la causa dei triplico suicidio. S' intendo che 
ogni cosa vonne inventarata e suggellata nell'iu- 
teresse di chi può avervi diritto. 

1 ealaveri vennero iori sera trasportati alla ca- 
mera moriuaria di S, Bartolomeo all'Isola. 

Ua particolare : la Tufi si trovava in istato in- 
toressante, 

Una folla di curiosi stazionò nel pomeriggio di 
iori © sino a sera tarda in via Napoli. 

L'appartamento del Rosemberg si compono di 
un piccolo ingresso, di una camera da pranzo, che 

ho da salotto è di una camera da letto, 
tutto mobiliato abbastanza olegantomente. 

Nella Camera da pranzo, oltre gli avanzi di una 
cena molto lauta, si vodevano delie bottiglie di 

dano, vuota, colla 
etichetta della farmacia in via Nazional 

In un angolo 
pure uu pi 
a domenica 5» 
cini. La po 
poss sbal 

Nella colonnatta del venuero trovate 
lettoro diretto a Maria Giordani, amica della 

nto si d un'altra al # 
qualo ora atato socio d'inan- 


medesima stanza si trovò 
no nero, ferrier, che, fino 
ora stato udito abbaiaro dai vi. 
bestiola era sempre viva, ma un 


neva a famiglia agiata. Egli, 
« di voniro in Roma, era stato appaltatore 
lu costruzione di grossi tronchi ferroriari 0 si 
era rovinato per avor trascurati i propri affari 5 
onato la moglie onde convivere 

hignon. 

Oggi avrà luogo l'autopsia dei endavori. 

li cadavere del si — Ieadavoro 
ia Portese, ne 
la località detta / mandolini, è stato riconosciuto 
per quello di Massaccesi Costantino, di anni 40, 
gartoue d'osteria fuori la detta Ports ed abitaute 
in piazza Montanara, n. 41. 

fentati suicidi — Alle 7 pom. di 
tro i tisoili di pro; Busi. al di là di ponto 
Nomentano, il commesso di commereio Meslor 
Francesco, 81, da Trento, abitanto inv. 
Monte 10, tentava di suicidarsi, esploden 
dosi due colpi di revolver al fianco sinistro. 

Fu trasportato in gravissimo stato all'ospel 

Sembra cho la causa del tentato suicidio debba 
attribuirsi a dissesti finacziari. 

— leri stesso fu ricovorato all'ospedale di San 
t'Autonio certo Del Bufalo Ceri), che avova egli 
pure tentato di suicidarsi, bareud dell'ammotiaca, 

Iguorssi Îa causa che lo ha spinto al triste pas: 
so. ll Del Bafaio è fuori di pericolo, 

Sn omicidio. — Verso le 2 6 mezzo pom., 
nell’osteria di Moranti Fraucesco, in via S. Fran. 
os N, d, sorse un litigio tra il carret- 
tivro Salusehi Secondiano, d'anni 31, od un altro 
carrettiore, di cui non si conosca il Lomo, 

Il litigio, sedato nell’ osoria, si riaccose sulla 
strada, Posto mano ai coltelli, il Saluschi ricevat- 
te un tremendo colpo al petto per cui cossava di 


L'omicida vanne arrestato. 

time del fulmine, — In territorio 
Bocca Li n ri Porta San Lorenzo, vonne 
riuvenuto, ieri mattiva, un cadavere bruciechiato 
di persova sinora sconosciuta, rimasta vittima di 
un fulmine, mentro iitieriva il temporale al tocco 
dopo mezzanotu 

Un altro, colpito nella stessa località, raso fe: 
rito piuttosto gravemente. 

Le donne aecoltellatrie: via dei 
Latini venne arrestata Itosina Mattei, d' anni 22, 
romana, responsabile del ferimento di eni fu vit 
tima Saverio Bugi 


o che non scherza. — 
‘anni 24, a Fermo, guardiano 
la Ada, fuori Porta Salaria, venuto a di- 
varbio, per motivi e, col vaccaro Ratfuelo 
ni 20, da Aquila, gii esplodeva cou- 
lpo di fueile che, per fortuna d’entram 
non partì. 
L'Akzurti venne arrestato. 
Investimento — Il ra 
ta, di anni IU da Itoma, wdd 
meioliche in piaeza dei Mer 
nelle vicinauso dei a fabbri investito 
Domenico, è ri- 
lo contusioni alla 
giorni. 
sul lavoro 


carretto, 
portò u 


avo, fu colo da ui 
stendi 


pezzo 
di trave sulla fr 6 una ferita gua- 
ribile in 
Emy In piazza SS, Apostoli 
ragazzo dodisenne Detle Douno Aristide, giuoetva 
con una spoletta d'ertiglioria, forao una di quello 
racco! lo scoppio della polveriera di porta 
Portese, quando lu spoletta gli ospluse ira le mani, 
ferendolo w 1 gravemente, 
No avrì poc 20 giorui con riserva. 
è fadri — Mediante scasso, aperto il banco 
forao di Giovanni Sehillino "da Cuneo, in via 
x Serpenti d, i ladri vi ruburono una sessan 
re in certa-moneta ei anche, cosa quasi in 
ibile, qualche spezzato d'argento. 
le autore del furto venne arrestato il gar- 


torno Giovanni Nuelli d'anni 2L, da To- 


pattuglia notturus fermò ed arrestò in 
via Vascellari il braccisnto Gaetano Salvatorelli 
d'anni Sè, romano, sorpreso a trasportare entro un 
sacco una coperta imbottita di furtiva provonionza, 
Îì Saivatorelti era ricorcato dalla questura sin 
dal 1558, perchò contravventore al foglio di via 
obbligatorio. 
— Per garautirei dal freddo nol prossimo inver- 
lo Cherli, entrambi ven- 
mani, rubarono ua corto quantit 
uo di Valentino Parraccia da 
Guubi 
Vennero arrestati in via Monserrato 
— Alla stazione ferroviaria di Termini, i guer- 
dinni sorpresero 6 row) alle guardio il 
tessitoro Carlo Har:ison d'anni 18, da Fro 
mentre rubava da un vagone uleu 
Sreparazione sam 
enzlei. Droî. governativo, Piazza Rose 13 p. 3. 
Semiconvitto Marchi, arco dei Giuna 
Anno XXXV. Corso elementare o ginnasialo, 
Riapertura il 15 settembre. Per le iscrizioni dalle 
9 ant. alle 12 dei giorni non festivi, 
Quattro grandi vendite ‘di tatto Vap- 
amento di emine 10 prolato e di distinto 
giureconsuito hanno luogo giovedì 21, venerdì 22, 
28 e luuedì 25 allo 10 ant, nel palazzo in 
Questi appartamenti comprendono 
0 di apposita fabbricazione, sia 
tto cho da stadio, da sale da ri- 
sula da pranzo con infinita cristalleria 
na, oltre a tendo, portiere, sofà di di 
o, vappati, orologi, candelabri, 
ce, ece, Vi sono quadri sacri o qua» 
dri ad clio moderni, un pianotorto grando forma- 
to Roesler ed uno di palissandro a mezza cola 
piccolo, a milord, un landau 
è finimenti cati in argento. Insom- 
ma sono le prime quattro belle vendite della nuo- 
achi presso il portioro del pa- 
lazzo suddetto e Ditta incaricate: Ca. 
stolli o Muscioli in via Nazionale 50, 
le vendita, oggi, in via Poli N. 51, 
vasi, ‘tappezzerie, ece., di un 
Il parito: Palomba. 


Piccola Cronaca di Roma 
Ostetricia e malattie deli 
Il dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì è sabato, 4a 5 pom. via l'orino, 106. 
Malattie vie respiratorie degli alulti 
e bambini, Il dott. O, Gamba, già assisteate nolla 
R. Clinica melica e nelia R. Clinica Laringo Ri- 
nojatrica di Roma, ricbve per la cura localo delle 
malattie di naso, gola, laringe, bronchi, polmoni, 
nel proprio Gabinetto Aereoterapico lunedì, mor- 
coledì, venerdì dalle 12 all'una, Borgo Vecchio 191, 


mento signorile 
di quindici vani, con gas, bagno, doppia ‘scala, can- 
tina, volendo anche scuderia 6 rimessa, 

Due appartamenti d'affttari vi 
n. T-A di 5 e 4 camere con cameretta di 
in via Cavour 57 aitro di setto vani, 


TEATRI DI ROMA 

A quanto paro La moglie Lella ha ritrovato al 
Bestle quel grandissimo numero di ammiratori 
che l'anno scorso vollero così festosamento ono- 
rarla. Infutti da sabato il tentro è affollato di spet- 
tatori, i quali si divertono im:nensamento alle 
felici trovate, ai motti graziosi della fortunata 
pochade cho stazora si ripete, 

Domani La moglie di Putifarre di P. Ferrio- 

5, nuova per Roma. 

Al Quirino seguitano con eguale interosse 
le rappresentazioni di opera. 

Si annuncia îu settimana la Traviata. 

Polilenma Mentre. — Tersora tosco dette 
il suo spottsco!o d’onore dinanzi ad un affollato 
pubblico, e stasora darà il suo addio e Roma pro- 
ducendo lo ultime istruzioni © gli ultimi è rapi 
progressi che i pazionti 6 ghiotti compegni di San 
Antonio hauno imparato iu questi giorni dal loro 
amato precettore. 

Quanto prima debutterà Prinz, con i sei cani 
ammaestrati, una novità per Roma, 

Sferisterio Sallustiarmo — Oggi le stida 
sono così ripartita 

Rossi: Mazzoni, Berardi e Silli. 

Turchini: Frallani, Banchini e Moggi 

Di riserva: Marini. Labr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Vallo — La moglie lella - oro 9, 
quis rita ore 9 
Polltcama Iexîe — Virgo equestre - oro 9 
Sferisterio Sallustiano - Giuoeo del pallone - ora 4 5 


Grit di xiuxio Keevela, Spettacolo vario. Iagresso libero 


Avviso di vendita 


al pubblico incanto 


ll giorno 25 sottembre 1893, alle ore 10 antim., 
nello atudio del Notaro cav. Vincenzo Giorgi, in 
Roma, Corso Vittorio Emanuele N. 110, si proc 
derà alla vendita per pubblico incanto dei seguenti 
beni stabili: 

1.9 Terreno vignato con casa colonica, sito in 

Roma, contrada ponto Nomentano, subito dopo 

suporficio di metri quadrati 14750, 

Terreno con villino in Ladispoli, contrada 

Torre Fiavia (Palo), compreso nel catasto rustico 
di Civitavecchia, della suparficio di ars quattro, 

La vendita si farà in duo lotti, Per il primo si 
aprirà l'incanto sui prozzo di L. 22300: per il si 
condo sul prezzo di L. 7800. 

Per lo altre condizioni rivolgersi allo studio del 
sottoscritto Notaro 


Cav. Vincenzo Giorgi. 


Venti Settembre 


Il Rugantino pubblica un numero doppio straor- 
nario contenente un Gran quadro a otto cosori, 
rappresentante Bixio sul Gianicolo alla testa del- 
Pa 
Si vende da pertuito a Cent. 10, montra il suo 
valore roale è di una lira, 


Vero Estratto LI E B Î G 


DI CARNE 


un po' d’acqua bollente essò può servire & tavola. come il 
sale, pepe e senape per rafforzare i gusti di tutti i cibi, 


GENUINO SOLTARTO 


se cinscun vaso | orta feed 
la fina 10 nos azzaro S 


S. Agneso, dol 


LLOYD NORDGERMANICO 


Genova-Nuova York 
in ii giorni 
| Vapore Werra parte il 27 Settembre 1893 | 
Rivolgersi in Zoma a €. Stein. Mercede 42 | 
e AIf, Lemon e Piazza Spagna 49. | 


Cellegio Convitto Berardi 
Cerrano (Roma) 

Scuole element. e second, classiche paregg., lo- 
cale ampio e splendido, in posizione amenissima, 
a cinque minati dalla stazione. 

Sac. Prof. L. Tordini. 
NO UNE ANNO 
sce ISTITUTO BARBERIS *SN 
Torino, via Cibrario, 22-24 (( F 

Unicamente preparatorio alla R. Ace: 
demia Viilitare, alia R. Scuola di %o- 
dena ed sulla KR. Accademia Navale. — 
Istruzione ed educazione fisica e muraie accura 
tssime. Grandiosa Palazzina con cortili alberati 
ed ampio giardino appositumenta costrutta in po- 
sizione saluberrima, 


VINO DEL CHIANTI 
Cantine Toscana-Via Mercede 19-25 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,80î1 fiase. 
Chianti vacchio, LL 2; 250; 8; 8,90 il fiaseo, 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco, 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bowiglia. 
Olio toscano fino. 
— torto n 


propria) 


omiellio senza spesa — 


si ‘al quarto piano di Tam= 
Appartamento ni queto pino di tane 
mobigliato al mezzanino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembre, 11. 


7 ia LI = CI Li 

Ultime Notizie 
M. la Regina partir: pomeriggio di 

oggi da Monza per Stresa, onde visitarvi sua 


madre, la duchessa di Genova, leggermente 
indisposta. 


TI 
Ieri mattina S, A. R. il duca di Aosta si 
recava a Morza e quindi ripartiva per Torino. 
Ieri sera arrivò a Monza S. A. R. il conte 
di Torino, 


E” probabile cho domani si riunisca il Consiglio 
dei ministri. 


Ieri sera, col direttissimo, ha fatto ritorno in 
Roma S. E. il Ministro della guerra. 

E' arrivato pure l'on. Lacava, 

Ieri sora è giunto a Milano l'on. ministro de- 
nala, salutato alla stazione dal prefetto, dal sin- 
daco, dalle altre autorità è da alcuni senatori © 
deputoti. 

L'on. ministro ripartiva alle ore 10 pomeridiane 
per Roma, 

Il presidente della Società geografica ha par te- 
legrafo da Zanzibar, che il capitano Bottego è 
giunto felicemente a quella costa, dopo aver esplo- 
rati varii rami superiori del Giuba. 

Durante l'esplorazione egli ebbe a subire pa- 
recchie perdite nella sus scorta. Riporta impor- 
tanti collezioni scientifiche. 


Comitato dei sette. 


Teri si riunì il Comitato dei sette ed udì il pre- 
sidente del Consiglio, il ministro del tesoro e l'on. 
Luigi Luszatti. 


Nelle Questure. 


Il cav. Ernesto Martelli, ispettore capo di P.8. 
a Milano, è ststo con recente decreto nominato que- 
store. 

Dicesi verrà nominato questore di Livorno, aven- 
do il cav, Borgheggiani domandato di essere collo» 
cato a riposo. 


Per i fatti di Aigues-Mortes, 


A proposito dell'inchiesta pubblicata dal Figaro 
sui fatti di Aigues-Mort:s, certi giornali annune 
ziano che il Governo ha ordinato al Console ge- 
nerale di Marsiglia, comm. Durando, di appurare 
che cosa vi sia di vero in questa. pubblicazione. 

La notizia di uns inchiesta, ordinata ora, non 
ha fondamento. 

Come giù fu annunzia'o, appena giunse la no- 
tizia dei fatti di Aignes- il Governo ordinò 
immediatamente al Console generalo di Marsiglia 
di recarsi subito sul posto per procedere ad una 
inchiesta, 

Questa inchiesta fa 
il relativo rapporto è già in mano del Governo, 

La relazione del Fizaro è lexl 'itiera e com- 
pletamente conforn uÌtati dell'inchiesta del 
Console generale di Marsiglia. 

Il rapporto del Console generale, Durando, fu 
comunicato al Governo francese. 

Questo, dal suo canto, ha fatto sapere che co- 
municherà al Govertio italiano gli atti deil'inchie. 
sta amministrativa da esso ordinata. 

Il rapporto del nostro Console farà parte del 
Libro Verde, che sarà presentato al Parlamento, 
essendosi deciso di non pubblicarlo ora per non 
intralciare l’azione in corso della. giustizia fran- 
cese, 

Un incidente chiuso, 

(S) Costantia. i, 18— Ii coronnello Ma- 

Î, addetto militare ali' Ambasciata d’Italia, re- 
catesi a caccia vestito in borghese, ucciso per inav- 
vertenza un cane, onde ne nacque un leggero 
tumulto, 

La forza pubblica accorse ed avendo trovato il 
colo rovvisto del parmesso di porto 
d'ar i documento comprovante la 

sse a cavallo dal sottopre- 
fetto di Ciutolgia. 

Il colonnello Marini, essendosi fatto riconoscere 
dal sottoprefetto, ricevette delle scuse e fu lasciato 
libero di pa r Costantinopoli. 


Sezioni elettorali, 
Con recenti decreti il Comune di Valmala è co- 
Stituito in sezione elettorale autonoma del Collegio 
di Saluzzo # il Comune di Nigolize è pure costi- 


tuito in sezione elettorale autonoma del Collegio di 
Chiari. 


Pei servizi postali marittimi, 
La Commissione incaricata di visitare nella sodo 
di Napoli i piroscafi addetti ai servizi postali, a- 
vendo ultimato il suo compito, sarà sciolta colli 


data che stabilirà il Comando in Capo del 2° Di- 
partimento marittimo. 
Lo stato delle campagne. 

Ecco il sunto delle informazioni giuut» al Mini- 
stero di agricoltura intorno alle condizioni delle 
campagne nella 1° decade di settembre : 

Le condizioni generali della campagna sono ab- 
bastanza buone al centro ed al zzodì d'Italia, 
med'ocri nell'alta Italia, dove la siccità ritarda la 

aturazione e lo sviluppo dell'uva e danneggia 
i prati 

La vendemmia è cominciata in quasi tutti i Iuo- 

più bassi delle provineie centeali e meridio- 

, ed in qualche Jocalità della valle del Po. Il 
raccolto del granturco è dappertutto buono e ab- 
bondant 

Si fanno generalmente i lavori alla terra per la 
semina dei cere»li, e si desidera la pioggia in 
molti luoghi e specialmento în Piemonte, in Lom- 
bardia in gran parte del Veneto. 


I vini italiani in Germania, 
(N) Berlino, IS, 9 pom. — La Commissione 
incaricata di studiare i nuovi progetti finanziari 
ha escluso una tassa di entrata nell'impero sui 


vini in bottiglia e sui vini da tavola, talchè i no- 
stri restano naturalmente esonerati. 


R. Marina. 


Il contrammiraglio comun. Mirabello Giov. Bat 
tista assumo temporaneamente la carica di diret- 
tore generale dell'Arsenale del 8° Dipartimento 
marittimo (Veezin) in surrogazione del contram- 
miragiio comm. Cobisnchi. 


R. navi armate. 


Il 16 corrente il Venzero è giunto a Rio-Ja- 
neiro: l'Aflante è giunto e partito dalla Mud- 
dalena, 

Il 17 è giuuto l'Ercole a Portoferraio. 

(S) Giamaiea, IS. — La R. nave italiana 
Etna è partita per Porto di Spagna (Trini 

(8) Colombo, 18. — La R. nave italinna 
Curtatone è qui giunta. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Agitazione fra minatori, 


(S) Bruxelies, 18 -- I risultati del referen- 
dusi, finora convsciuti, fanno prevedere che lo 
sciopero generale sarà deciso, 

(S) Lens, 18. — În seguito allo sciopero dei 
minatori, le truppe della Za divisione furono di- 
locate in vari punti del bacino carbonifero del 
Pas de-Calais. 

(Sì Bruxeilea, 18. — i minatori di un pozzo 
di Haine-Saint-Pierre si sono messi în isciopero, 
Si parlà, stasera, di uno sciopero generale. 

(S) Parigi, 18. — Conformemente alla deci- 
sione presa dal Congresso dei minatori il 14 cor- 
rente, vi ha oggi sciopero completo iu tutto ii ba- 

cino carbonifero del Pus-ie-Calais, 

Vi ha pure sciopero parziale nel bacino del Nord. 

(N) Parkgi, 18, 5 pom. — Si ha da Lensche 
il deputato Basìy, presidento del sindacato dei mi- 
natori del Pas-de/Calain, ha telegrafato ai delegati 
belgi, annunciando lo sciopero generale (in tutto 
42,500 minatori) ed invitando 1 minatori belgi a 
cessare dal lavoro. 

Gli scioperanti hanno in pattuglie 
diverse miniere stanotte e stamattina per impedi- 
re l'accesso ai pozzi. 

Non è segnalato alenn incident» grave. 

Una banda di scioperanti ha percorso le vio di 
Lena nel pomeriggio gridando: « Viva lo sciopero!» 
La squadra russa. 

(8) Copenaghen, 18. — Lo Czar ha vis 

tato, ier., le corazzate russe qui ancorate. 

Il granduca Michelo e l'ammiraglio Avelane pre- 
sero congedo dallo Czar, 

Le corazzate Dmitri, Donskoy e Pamiat Azowa 
sono partite alle ore 11. 

La situazione in Grecia. 
(S) &tene, 18, — Il cambio è salito a 188, 
I giornati di opposizione chiedono il ritorao del 


Re e lo scioglimento, oppure la convocazi 
mediata della Camera. 


STATI BALCANICI 


Le dinastie rivali in Serbia. 


(N) Belgrado, 18, 5.45 pom. — In segnito 
alla lettera pubblicata nella News Freie Presse di 
Vienna dal principe Pietro Karageorgievic, nella 
quale egli dichiara di non rinuncinro ai suoi aviti 
diritti, il governo serbo ha ritirato tutte le propo- 
ste di provvisoria o definitiva abolizione del de- 
creto di esilio della famiglia del pretendente. Que- 
sta proposte erano state fatte dietro desiderio per- 
sonale del re Alessandro. S: ritiene ora impossibile 
una riconciliazione tra le famiglie Obrenovich e 
Karageorgiovie, 


Ss. 4. D'AMERICA 


L'Esposizione di Chicago. 
(8) Londra, 18. — Il 7imes ha da Filadelfia 
che si tratta di prolungare l' Esposizione di Chi- 
cago fino al 1° gennaio 1894, 


AMERICA MERIDIONALE 


| cotomi» Ventito eBostive. ; ........ dalle, 


o SIE 
Notizie varie, 
Salute pubblica. 

(8) TURCHIA — Costantinopoli, 18. — 
Le provenienze da Livorno sono sottoposte ad una 
quarantena di 10 giorni. : 

Le provenienze infette curopee, sottoposte a 
qualsiasi regime quarantenario, hanno libera pra- 
tica a Smirne; ma quindi non potranno comuni» 
cars con un altro porto ottonano, se non dopo 
avero scontato una quarantena di 10 giorni 

(S) FRANCIA — rent, 18 — Sono stati cont 
statati 5 decessi di cholera, 

(S) EGITTO — Cairo, 13 — Vi fn un mor 
di cholera, 


Movimento della Navigazione 


Il Werra, del Norddeuischer Lloyd, prosegue 
da Gibilterra per Genova. 

E' giunto a New-York il Frida, del Norddeut- 
scher Lloyd, provenicote da da Gen 
seggeri xono sbarcati in ottimo stato di 


_bBorse e Mercati 


Roma, 18 sette: LA 

Finalmento possiamo rogistrare una se iuta calma 
6 senza scosso violenti 

La Rondita fu nogoziata da 112 8 93,35, 
Lo Genorali tra 268 a 267 — Îl Mobiliaro da 
#89 a 386 — La Condotto a 185 e gli Omnibus 
a leg 

Ti Gas ceduto in principio a 665 ribassò fino a 
651 per l’annunsio dello sciopero nei bacini car: 
boniferi, 

La Marcia fu inattiva da 1050 a 1045. 

Cambi: Parigi 112 — Londra 29,33, 

Ore 6.30. — Rendita 93,27 112 — Generali 
265,50 — Mobiliaso 355 a 354 — Meridian! "30 
— Mediterraneo 506 — Condotte 183 — i mo 
liari 53 — Omnibus 1%6 -— Risanament -_ 
Acqua Marcia 1015 — Gas 650. 


BORSE ITALIANE — 18 sotiembre 1308 


» B.Gonerale 
» for. Medit 
» » Merid. 
» B.di Torino | 
» B. Sento. 
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CAMBI DI ITALIA SULL' ESTERO, 

Franoia viste] 112 — | 112 15| 112.10} 11190 

Barlino id.. Ì 

Londra id..| 29.29] 28 

Londra a &'=| — 


Risizione 6 00. 
Banee di Parigi. 
Banoa di Ssonto . 
Banca Otiomana , , 
Credito Fondiarie 
Azioni di Buea. ., 
Azioni Ponsma, . . 
Lotti Tureki. . 
Torr. Moridion. ital. 
A sull'Itelia . .,, 
Vea Londra. . ., 
3 ra Madrid. (11 | 
© ‘eull’Argontina, , Zi 


(fonte 

40150 — 75125 — 85,50 — 120j50 — 568 
—'22,05 — 578 2 — 63 Hd — 43/50. Pi 
(N) Parigi, 15, 5 pom. — (fonte francese) D 
Debutto debole, in segm;o alla debolezza dellé 
Diazze estere e ribasso nell'italiano dietro rialgò 
del cambio. Rendita franceso cattiva dietro discorsà 
di Peytra!, circa l'imposta sulla rendita. Fondi 
russi ribassano dietro debolezza E o. Chiusure 
debole, A 


id 
Lentra, 13 chiusure 


18 
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Dispseci d'urgenza del giornale 


Ltverpeal, 15 settembre, ora 4,13 pi 


tetont, - Vendita probabili del giorno . . Ballo XI, 
Lapertazioni da giorne sa 
VIMDIRZA: fesa 


ore 4,05 [nrg.] apersera, 


VENDEXRA riservata per È. seltembro » 5435) 


Casò - Sante pesi 
TRIDRAZA colma 


TREDEKIA : sostenuia per 226 


Hurusto - Vendita del giorno . . ....., Quintali 
TIADEXAZA calma’ Vresra per Lusso Lu, (050 


Anversa, 19, settembre ore 4,59 (urgenza), 


Mow-York, 15 soltombro Potpetio 41, Fake, Fr. 
Phtndolbo,» » di 8,0 » 


Parigi, 16 settembre, ere 45 pom. 


rua 
PET 


“ sostenuta 
sì m| 7 mA 
5 8 sostennta 
tri DI incerta 
n? us 
Niercato bestiamo alla Ville: 
Irarigi, 18 sottembro, oro 4,10 poi 


Portat | veneti | 1, Qualità (s. quati 


BESTIAME 


L'insurrezione nel Brasile. 
() Parigi, 18 — La Legazione del Brasile 
anmunzia che, oggi, a mezzodi, la città di Rio-_ 
Janeiro era forterzente bombardata, 


muet.. 489 
ansi 
3360 


PIETRO:BBUNETTH; gerente respongai 


Arraxpieu par “Pororo Rowixo,, 


L'eredità tragica 


— Ma voi lo vedete? 

— Sì, a sua insaputa l'osservo. 

— E eho volete concludere con tutto cib? 

— Che avete serio motivo di temerlo. Insisteto 
aneora a tornaro presso vostro marito ? 

— Sì, Rosalia — rispose la marchesa, che alle 
Ultime parole della giovane era stata scossa da un 
tremito involontario — debbo ricongiungermi con 
lui. Ho d'uopo di una casa mia, di quiete, di con- 

derazione sociale... non posso condurre quest 
Vita incerta, agitata neppure un giorno di più. 

— Domani il marchese verrà a prendervi e vi 
ricondurrà sotto il suo tetto. Ve lo prometto, e ciò 
che prometto mantengo. 

La marchesa si alzò, abbassò ii velo sul viso e, 
atringendo la mano a Rosalia, lasciò l'elegante 
gabinetto della sua rivale. 


CAPITOLO IV. 
11 messaggiero. 


Vi sono crisi nella vita umana, cho lasciano il 
tuore in un'indifferenza profonda, per tutto 


quanto non sî riferisce alla causa che lo ha pro 
vocate. 

Umberto Padilla subiva precisamente una tal 

i la sua passione per Carlotta aveva ormai 
percorso tutte le fasi, ed era gionta a quel pun- 
to, nol quale, in certi caratteri alteri e concen- 
trati, assorbe tutte le aspirazioni della vita e fa- 
cilmente degenera in pazzia, se non assoluta, al- 
meno relativa, 

Umberto aveva corcato di persuadero se stesso 
in merito alla stoltezza della sua passione malau- 
gurata : si era detto che Carlotta non era bella, 
che era troppo attempata per lui, che non avera 
cuore, che era sazia di tuito le gioie dell' amore, 
disprezzabile, odiosa. 

E a tutti questi demeriti che la sua ragione le 
rimproverava, il cuore cercava trovare un’ atte- 
nuante. 

— Sì sarà disprezzabile, odiosa, ma l'amo, l'a- 
doro, non rosso, non voglio vivere senza di lei! 

Questa idea fissa, invariabile, costituiva un gran 
pericolo per la marchesa di Medina ; all'uomo che 
non può vivera senza una donna che idolatra, 
poco importa di arrischiare tutto per raggiunge» 
re, sia pure spiritualmente, quello che riguarda 
come la suprema felicità. 

Carlotta aveva scherzato ecl fuoco; essa si era 
risa di quell'amore, che credeva un capriccio di 
fanciullo, e non si era accorta che la passione 
cresceva e minacciava di traboccare, come un tor- 


T: 
è trattenuto. 


nte impetuoso, cho rompe gli argini dni quali 


Se ella non gli avesse concesso neppure un'a - 
micizia fraterna, ge non Io nvesse ammesso nella 
sua intimità, incoraggiandolo con i suoi dolci sor- 
risi a frequentare In casa dove si era rifugiata, 
costretta dalla miseria che la minacciava, forse 
quel disgraziato mal d'amore non avrebbe fatto 
stragi sl rapido © sî crudeli nel cuore di Un- 
berto. 

Questi, temendo di perdere la ragione per es- 
sersi avveduto che Carlotta umava Rodez, si allon- 
tanò disperato, © tornò nel suo tristo nido presso 
donna Gregoria, fuggendo il mondo intero e spe- 
cialmente l'ottimo amico di suo padre. 

Colà Rosalia si recava talvolta a visitarlo e cor- 
cava di confortarlo, dimentica di quanto essa stes- 
sa soffriva, 

Ma tutto era inutile ! 

Umberto non aveva, nel suo amore per Carlot- 
ta, cho un solo desiderio... essere riamato da loi. 

Dopo una penosa notte d' insonnia, il giorane 
fu assalito da un dolor di capo così violento, che 
rimase, sino ad ora tarda, immerso come in un 
profondo letargo. 

Donna Gregoria, che lo amava como fosse suo 
figlio, si decise finalmente di portargli la solita 
tazza di caffè e latte, che prendeva sempre al mat- 
tino. 

Umberto si destò, ma rifiutò il caffè, si vestl in 
fretta cd all'ora prefissa si recò in ufticio , senza 


ascoltaro le preghiere di donna Gregori 


medico. 


Alle cinque di sora tornò a casa più cupo ® 
triste che mai; aveva veduto Carlotta in una car- 
rozza insieme ad Oreste, e quantunqua sapesse 
che fra di loro non esisteva alcuna relazione, pu- 


re aveva provato un dolore acuto al cuore. 


Gli sembrava di valere meno di tutti quelli che 
lo avvicinavano, di essere il più povero, il più 


meschino per posizione sociale. 


Sali faticosamente le scale sino al suo quarto 


piano, ed entrando nella sus camera gottò il cap 


pello sul letto con un gesto da disperato; poscia 


sedette innanzi al suo tavolino e sorreggendosi i 
capo con lo mani cominciò a piangere a caldo la: 
grimo. 


Rimaso molto tempo in quell’atteggiamento ;la 
luce spariva, e ben presto lo succedette il triste 
e pallido crepuscolo di una serata invernale. La 
porta si aprl adagio, adagio, e dallo spiraglio la 


voce di donna Gregoria disse timidamente : 
— Don Umberto? 


— Che volete? — domandò il giovano irritato, 
i scorgero il suo viso 


e sollovando la testa, las 
scarno inondato di lagrime. 


L'oscurità impedì a Donna Gregoria di vedere 


che piangeva. 
— Qui vi è una persona, la quale desidera par. 
larvi. 
— Non ricevo nessuno. 


la queto ] — Già me lo immaginavo, 
lo esortava a rimanere in casa ed a chiamare vn 


ma 
vedervi. bri 

— Chi è questa persona che vuo] 
malgrado ? — domandò Umberto 
impeto. 

— Un vostro servo umilissimo — 
voce dolce © grave, 

Ed il giovane si trovò faccia a faccia con 
vecchio sacerdote che cortesamente si inebaan, ; 

— In che cosa posso servirvi, reverene © 
chiese Umberto con freddezza. 

— AUbiato la compiacenza, signora, di lziry 
- | soli — disse il prete volgendosi 

goria, 
l| Quando questa fu uscita chiuso la port, 
- | dendo una sedia disso al giovano indicand 
un'altra con autorità tranquilla : 

— Figlio mio, il motivo cho mi conduss a yy 
è sacro. Sono un messaggero di vostro Padre 8 yi 
reco una sua lettera, 

— Una lettera... di mio padre ? — esami 
berto con voce tremante e facendosi 
volto come un cadavere. 

— Eccola — disse il sncerdote prese 
giovane una busta chiusa. — Me 
Raimondo Padilla, che ho assistito 
dici auni in punto di morte. E' 
compite ventun'anno, nevvero ? 
- |  — Credo di sl, 
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\, Gran Dipioma d'onore, Palermo 1892 
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Med. d'Oro dai Ministero d’A. ind. e Comm. 1892 


bri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
> cd ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, 
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Eftetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
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